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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processa verbale.

P I N T O, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
6 dicembre.

P RES I D E N T E. Non essendavi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha traismesso i seguen-
ti disegni di legge:

CappaLA. ~ «Modificazioni alle norme

suNa dirigenza degli uffici di istruzione pres-
so i tribunali di Bari, Bologna, Catania, Fi-
renze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Ro-
ma, Torino, Trieste e Venezia )} (SSl-B) (Ap-

pravatO' dalla 2a Camrnissione permanente
del Senato e modificato dalla 4a Cammissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

« Modifiche al regio decreto 3 giugnO' 1938,
n. 850 ,relativa all'indennità di trasferimen- I

tO' agli ufficiali e sottufficiali delila marina
imbarcati e loro famiglie nei casi di elezione
di una precaria residenza» (901-B) (Appro-
vata dalla 4a Cammissiane permanente del
SenatO' e modificata dalla 7a Cammissiane
permanente della Camera dei deputati);

« Integrazione deUa legge 9 gennaiO' 1962,
n. 1, e sU!ocessive modificaziani, per l'eser-
cizio del credito navale» (1016-B) (Appra-
vata dalla 6a Cammissiane permanente del
Sel1ata e madificata dalla loa Cammissione
permanente della Camera dei deputati).

Discussioni, f. 861.

Annunzia di presentaziane
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stata presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

BARTOLOMEI, DAL FALCO', DE VITO', ATTA-

GUILE, CAROLLO', FOLLIERI, ROSA, SANTALCO,

SPIGAROLI, TANGA, ZUGNa, TESAURa, ACCILI,

ARCUDI, ASSIRELLI, BALDINI, BARRA, BENA-

(JLTA, BERLAND:i, BERTOLA, BURTULO, CACCHIO-

LI, Cf,RON, CARRARO, CASSAIUNa, CERAMI, Ca-

LELLA. CaLLESJJLLI, CoppaLA, CaSTA, DAL

CANTON Maria Pia, DALVIT, DELLA PaRTA, DE

LUCA, DE MARZI, DERIU, FALCUCCI Franca,

F ARABEGOLI, FERRARI, FORMA, GAUDIO, LEG-

GIERI, LIMONI, LISI, MANENTE CaMUNALE,

MARTINELLI, MONETI, MURMURA, Not, OLIVA,

PACINI, PASTaRINa, PATRINI, REBECCHINI, RIC~

CI, Russa Arcangelo, Russa Luigi, SALERNO',
SAMMARTINO', SANTI, SCARDACCIONE, SEGNANA,

SICA, SpaRA, TIBERI, TIRIOLa e TREU. ~ « Nuo-
ve norme contro la cl1imina:lità» (1422).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo e re-
lativi Scambi di Note trail Governo della
Repubblica Italiana ed il Governo della Re~
pubblica Socialista Federativa di Jugosla-
via, relativa aUa pesca da parte dei pesca~
tari italiani nelle acque jugoslave, conolu-
so a Belgrado il1S giugno 1973 » (1423).

Annunzio di deferimenta a Commissiani per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Cammissiani
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime del componenti la 6" Commissione (Fi-
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nanze e tesoro), è stato deferito in sede deli~
berante alla Commissione stessa il disegno
di legge: PATRINI ed altri. ~ « Emissione di
obbligazioni sulla base dei contratti condi-
zionati di matuo da parte delle sezioni auto-
nome per il finanziamento di opere pubbli~
che e di impianti di pubblica utilità» (1066),
già assegnato a detta Commissione in sede
referente.

Su richiesta unanime dei componenti la
8a Commissione permanente (Lavori pubbli~

ci, comunicazioni), sono stati deferiti in sede
deliberante alla Commissione stessa i dise-
gni di legge: «Norme in materia di appalto
di opere pubbliche» (1269); RICCI. ~ « Pro-
roga delle norme contenute nell'articolo 5
della legge 10 giugno 1971, n. 291, per l'acce~
lerazione di procedure in materia di opere
pubbliche» (711); DELLAPORTAed altri. ~

« Provvedimenti per la semplificazione e l'ac~
celeramento di procedure in materia di ope~

l'e pubbliche» (734); MURMURA. ~ « Proroga
di taluni benefici previsti dalla legge 1o giu~
gno 1971, n. 291, per l'accelerazione di pro-
cedure in materia di opere pubbliche» (802),
già assegnati a detta Commissione in sede
referente.

Anm..!llZIDdi deferimento a Commissione per~
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede redigente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti 1'8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni),
è stato deferito rin sede deliberante alla Com~
missione stessa il disegno di legge: «Pre~
venzione degli infortuni sul lavoro nei ser~
vizi e negli impianti gestiti dall'Azienda au~
tonoma delle ferrovie dello Stato» (889), già
assegnato a detta Commissione in sede re-
digente.

Autorizzazioni aHa relazione orale
per i disegni di legge nn. 1403 e 1402

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I Onorevole Presidente, a
nome della Commissione giustizia chiedo la
autorizzazione aHa relazione orale per il
disegno di legge numero 1403: « Delegazio-
ne al Presidente della Repubblica per la
concessione di amnistia in materia di reati
finanziari », la cui discussione è prevista dal
calendario dei lavori per domani.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Viviani
è accolta.

D E P O N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E P O N T I . . Onorevole Presidente, a
nome della Commissione finanze e tesoro
chiedo, ai sensi dell'articolo 77, secondo com-
ma, del Regolamento, l'autorizzazione alla
relazione orale per il disegno di legge nu~
mero 1402: ({ Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 5 novembre
1973, n. 660, recante norme per agevolare la
definizione delle pendenze in materia tribu~
taria». Anche la discussione di questo di-
segno di legge è prevista per domani.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta del senatore De
Ponti è accolta.

Per lo svolgimento di una interrogazione

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Onorevole Presidente, ho pre~
sentato con carattere di urgenza una inter-
rogazione (3 - 0908) al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni in ordine allo scio-
pero in corso nella città di Roma da parte

, dei dipendenti delle poste connesso alla so-
spensione per motivi caute1ari di dodici im~
piegati dell'ufficio postale di Roma-ferrovia
a seguito della rapina che si è recentemente
verificata presso quell'ufficio.
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Dati i riflessi negativi che uno sciopero
delle dimensioni di quello della capitale com-
porta nei servizi in un momento particolar-
mente delicato per la vita del paese, chie-
do alla sua cortesia di sollecitare il Go-
verno a dare una risposta alla mia interro-
gazione possibilmente al termine della sedu-
ta in corso.

P RES I D E N T E. Senatore Ricci, la
Presidenza prende atto della sua richiesta
e si fa carico di comunicarla al Governo.

Seguito della discussione della relazione del-
la Commissione speciale per i problemi
ecologici:

{{ Attuazione deUa normativa contro !'inqui-
namento atmosferico» (Doc. XXV, D. 1)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione della re-
lazione della Commissione speciale per i
problemi ecologici: «Attuazione della nor-
mativa contro l'inquinamento atmosferico»
(Doc. XXV, n. 1).

È iscritto a parlare il senatore Venanzetti.
Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, non v'è dubbio che questo
dibattito, forse per troppo tempo rinviato,
cada in un momento, dal punto di vista
psicologico, se mi è consentito dirlo, tra
i meno favorevoli. Infatti nel momento in
cui ci troviamo nel pieno di una crisi del-
l'energia per mancanza di prodotti petroli-
feri, mi rendo conto che può suonare strano
parlare di limitazioni di uso di prodotti
petroliferi, parlare di vincoli, di destinare
in determinati settori (riscaldamento, indu-
strie, centrali termoelettriche) alcuni prodot-
ti anzichè altri: nel momento proprio, di-
cevo, in cui la disponibilità dei prodotti pe-
troliferi si va riducendo e soprattutto si
vanno raggiungendo costi di produzione e
di distribuzione sempre crescenti.

È proprio questo, infatti, che deve soprat-
tutto preoccuparci. Quando nel luglio del
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1972 discutemmo qui in Senato la mozione
con la quale si chiedeva la ricostituzione
della Commissione speciale per i problemi
ecologici sottolineammo in quel dibattito
due aspetti fondamentali: il primo riguar-
dava già allora una previsione di continuo
aumento del oosto dell' energia e sop,ra;ttut-
to dell'energia diciamo pure pulita o meno
inquinante.

L'altro aspetto che fu discusso durante
quel dibattito riguardava prospettive di pill
lungo termine e in modo particolare la famo-
sa disputa tra il presidente della Commis-
sione della CEE Mansholt e il signor Barre
sulla «crescita zero ». A un anno e mezzo
di distanza da quel dibattito alcune di quel-
le argomentazioni che furono portate in que-
st'Aula riprendono una vivissima attualità
mentre allora potevano apparire prospettive
di piÙ lungo periodo.

Quindi ci troviamo in una situazione an-
cora più difficile nel momento in cui dob-
biamo richiedere, come indicato dalla rela-
zione oggi in discussione, al Governo ini-
ziative per modifiche all'attuale legislazione
e interventi più diretti; ci troviamo in dif-
ficoltà proprio perchè sappiamo che l'ag-
gravarsi della crisi energetica, l'aumento dei

I costi si va appunto ad aggiungere a quella

che era già di per sè una situazione di dif-
ficoltà; e sappiamo tutti per certo che uti-
lizzare combustibili meno inquinanti ~ par-

I liamo qui soprattutto degli aspetti riguar-

danti l'inquinamento atmosferico perchè
questo è il tema del dibattito di oggi ~

comporta un aumento dei costi dei prodotti
stessi.

Tuttavia ritengo che l'attuale situazione
non debba farci velo per quanto riguarda le
indicazioni che dobbiamo poter dare anche
in queste condizioni, indicazioni che manten-
gono intera la loro validità perchè anche
con eventuali riduzioni di disponibilità di
prodotti petroliferi non v'è dubbio che il
consumo tenderà comunque a crescere e i
problemi dell'inquinamento atmosferico si
renderanno ogni giorno più drammatici.

E anche certe riserve, certe remare di ca-
rattere psicologico possiamo sùperarle fa-
cendo un salto di un anno almeno e sapen-
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do che questi problemi si ripresenteranno
in tutta la loro drammaticità.

Esiste perciò una validità del discorso fat-
to nel lungo periodo. E d'altra paTte è com-
pito nostro come legislatori e come rappre-
sentanti di forze politiche superare il di-
scorso dell'angoscia; occorre, come è già sta-
w osservato da altre parti, impostare final-
mente il discorso dell'ecologia sulle scelte.
E spettano a noi le scelte. In modo partico-
lare in occasione di questo dibattitO' le scel-
te che possiamo operare sul piano legislati-
vo riguardano tutta la normativa relativa
all'inquinamento atmosferico.

Oltre all'elogiO' generale che voglia fare
al presidente della Commissiane oO'llega
Dalvit e al re latore callega Zanan per la
compiutezza della relazione ritenga sia an-
che un elogia quella che gli faccia se dica
che la J:1e1lazi0l1e,pur rreMa sua esposi~ione
;pacata, è una dura requisitoria sullo stato
attuale della legislaziane e soprattutto sulla
sua applicaziane. Infatti il tana scelta ~ I

credo che sia il più adatta ~ nella relazione
è senz'altro un tana pacata; ma i fatti con-
creti che vengana denunciati, le situaziani
che vengana espaste sulla stato di.. attua-
zione appunta di tutta la narmativa cantro
l'inquinamenta atmasferico stanna a dima-
strare carne a sette anni di distanza dalla
emanazione della legge n. 615 ci troviamo
in una situaziane di applicazione veramen~
te insaddisfacente, in mada particolare néi
tre settori cui si riferiva quella normativa,
soprattutta anche attraversa i regalamenti
di attuaziane, dalla situazione del riscal-
damenta damestica alla situaziane industria-
le a quella degli autoveicali. Nel riscaldamen-
to damestica !'innavaziane appare carne la
più semplice (e nel mamenta in cui fu ap-
provata la legge si pensò anche a questa)
perchè si trattava di sostituire un cambu-
stibile mena inquinante ad un altra più in-
quinante. E nana stante problemi di carat-
tere tecnica per quanta riguardava la tra-
sfarmaziane degli impianti, nan c'era dub- I
bia che questa narmativa pateva avere ~

come in effetti ha avuto in gran parte ~

una buona applicazione perchèera imme-
diatamente dispanibile il pradatta e perchè

saprattutta (mi sia cansentito di dido can
estrema chiarezza e can estrema franchez-
za) ciò çarrispondeva all'interesse delle sa-
cietà petralifere.

Le sacietà petrolifere nel 1965 e nel 1966
si travavana squilibrate nelle rese di 'pro-
duzione della lavoraziane del greggia ri-
"petta a quelle che erana le percentuali del
cansuma tra i diversi prodatti. Già da tem-
pa le società petrolifere premevano appun-
ta per una utilizzazione più massiccia del
gasolia sul mercata interna in un mamen-
ta in cui vi era una grossa dispanibilità di
questa pradatta sui mercati internazianali
e quindi era di difficile collacazione. Perciò
attraversa una canvergenza di interessi ~

parliamoci chiaramente ~ fu passibHe dare

attuazione alla parte della narmativa riguar-
dante il riscaldamento domestica.

La relaziane fornisce dati, notizie, elemen-
ti per quanta riguarda la fase di applica-
zione nelle diverse città.

Ma abbiamo assistita anche ad un altra
fenomena. Nel mamenta in cui appunto,
satta la spinta anche delle sacietà petroli-
fere, congiuntamente all'approvaziane della
legge n. 615, si rendeva praticamente abbli-
gatario nei centri della zana B l'usa del
gasalio, in quello stessa ma menta si crea-
va ~ e non poteva essere diversamente ~

un'agevalaziane fiscale per l'utilizzo a que-
sti fini della stessa gasalia. E abbiama avu-
to perciò un'espansiane del cans~ma di ga-
salio per riscaldamenta anche in zane nelle
quali non era prevista l'abbliga dalla legge
n. 615. Tanta è vero che negli attuali cansu-
mi di gasolio per riscaldamento ascillanti
intarna agli 11-12 miliani di tannellate la
parte relativa alla zana B ascende a circa
il 60 per cento. L'altro 40 per centa è can-
sumata spontaneamente al di fuari della
zana prevista dalla legge stessa.

Quindi direi che per il riscaldamenta do-
mestica la linea tracciata può essere cansi-
derata nell'insieme soddisfacente, anche se
va evidentemente meglio osservata da parte
di singoli camuni la normativa in tutti i
suoi aspetti.

A questo riguarda concarda pienamente
con le conclusioni della Commissione e can
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i suggerimenti forniti anche dalle regioni
nel quadro dei contatti che sono stati pre~
si dalla Commissione per i problemi del~
l'ecologia per quanto riguarda anche una
estensione dell'obbligo dell'uso del gasolio
per riscaldamento agli impianti con poten~
zialità superiore a 500.000 chilo calorie, che
dovrebbero arrivare anche, nel settore del
riscaldamento domestico, al famoso milio~
ne e in certi casi ai cinque milioni di chilo~
calorie. Non c'è dubbio che anche qui non
possiamo trascurare i riflessi di questa nor~
mativa sulla disponibilità dei prodotti pe~
troliferi e sulla struttura dei consumi di tali
prodotti, nel momento in cui andremo a
squilibrare i consumi rispetto alle rese ot~
tenibili dalla lavorazione del greggio.

Ma la parte completamente insoddisfacen~
te della legge n. 615 e del regolamento di
applicazione, come mostra chiaramente la
rel;3.zione della Commissione, è quella ri~
guardante le industrie. Ricorda benissimo
il relatore quali sono stati i motivi per cui
le industrie si sono sottratte di fatto a qua~
lunque normativa contro l'inquinamento at~
mosferico. Infatti è detto chiaramente nel~
la relazione che non poteva essere diversa~
mente, dal momento che c'era un generico
dettato dell'articolo 20: «debbono possede~
re impianti, instaJlazioni o dispositivli tali da
contenere entro i più ristretti limiti che it
progresso della tecnica consenta, l'emissione
di fumi o gas o 'polveri » eccetera. C'era scrit~
to insomma che è proibito inquinare, ma
non c'era nessuna disciplina imperativa, nes~
suna possibilità di controllo dal punto di
vista pratico per l'effettivo rispetto di quel~
la normativa peraltro assai generica. Ed i
maggiori danni li abbiamo avuti in questo
scttore perchè :le industrie sono state sot~
tratte completamente ad una effettiva re-
golamentazlione centro l'inquinamento a,tmo~
sferico.

Anche qui concordo con quanto viene pro~
posto dalla Commissione ed anche con mol-
ti dei suggerimenti delle regioni nel senso
che dobbiamo stabilire una normativa che
sia valida per tutto il territorio. Infatti il
problema che si pone è quello della con-
correnzialità tra le imprese e la soluzione

va trovata anche sul piano europeo perchè
partecipiamo al Mercato comune europeo
e, nonostante tutte le riserve che abbiamo
sulla possibilità di sviluppo della Comunità
economica europea, la concorrenzialità del-
le industrie deve essere salvaguardata. Do-
vremo allora trovare assolutamente una con~
cordanza, per quanto riguarda il problema
dell'inquinamento, evidentemente non solo
per quanto riguarda l'atmosfera ma anche
le acque, su una normativa che sia euro~
pea, che metta sullo stesso piano tutte le
industrie europee. Altrimenti non ci saran~
no norme che potranno costringere le indu~
strie a rispettare certe regole, perchè la
preoccupazione di essere superate neJla lot~
ta concorrenziale per l'accaparramento dei
mercati costringerà le industI1ie stE'sse a
cercare di sottrarsi a questa normativa. Na~
turalmente questo è ancora più valido sul
piano del territorio nazionale.

L'altro aspetto riguarda l'inquinamento
atmosferico prodotto dalle centrali termo~
elettriche. Di recente abbiamo fatto un di~
battito qui al Senato per quanto riguardava
prima il famoso decreto~legge per la loca~
lizzazione di nuove centrali termoelettriche
e successivamente, in Commissione indu~
stria, in sede deliberante, la legge generale
che ha recepito in gran parte gli orientamen~
ti del decreto.legge. Ricordo che in questa
Aula presentai un ordine del giorno che fu
approvato praticamente da tutto il Sena~
to per quanto riguardava appunto Ìe cen~
trali termoelettriche. In esso chiedevo l'uti~
lizzo di oli combustibili a basso tenore di
zolfo: in qualunque caso con tenore di zol~
fo non superiore al 2 per cento ed in alcune
situazioni e localizzazioni paJ:1ticolari con
tenore di zolfo massimo dell'l per cento.

Alla Camera dei deputati, discutendosi il
disegno di legge generale, si è preferito in~
vece seguire un'altra strada abbassando i
limiti relativi all'emissione di anidride sol~
forosa per quanto riguarda, appunto, i con~
trolli relativi alle emissioni ed abbassando
quel limite dallo 0,15, previsto appunto dal~
la legge n. 615, allo 0,10 parti per milione.

Non so ~ e ho avuto già occasione di
manifestare queste perplessità ~ se questa
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legge che abbiamo approvato non darà luo,
go ad alcune difficoltà di interpretazione
e quindi ad alcune difficoltà nella fase di
applicazione. Sarà infatti estremamente diE,
ficile, come è difficile oggi sulla base del re~
goIamento delle industrie, poter determina~
re qual è !'industria inquinante. Nel momen~
to in cui ci trovassimo nella situazione che
una centrale termoelettrica coesista con al,
tre industrie, sarà estremamente difficile po~
ter determinare la fonte del1'inquinamen~
to, ,salvo fermare uno dei due inlpianrti, o
!'industria o la centrale termoelettrica, per
determinare qual è il tasso effettivo di in,
quinamento dell'uno e dell'altro impianto.

I

Quindi, dicevo, ho ancora delle perplessità
in proposito. Ma la legge soprattutto non
chiarisce, a mio giudizio, se guanto stabilito
in essa comporta una modifica della legge
n. 615 o meno.

Questo problema, comunque, rimane aper~
to e non c'è dubbio che la ilegge che rrie:uarda
le nuove centrali termoelettriche non potrà
non essere estesa ~ ed in questo quadro
mi associo a quanto richiesto dalla relazio~
ne, ma lo renderei ancora piÙ esplicito ~

a tutte le aItre centrali termoelettriche già
esistenti Ci non solo a quelle di nuova co~
struzione.

Nelle conclusioni ~ che mi trovano larga~

mente consenziente ~ viene anche richiest:';l
la riduzione allo 0,5 per cento del tasso mi,
nimo di zolfo tollerabile nel gasolio ma
non si fa parola circa il tasso di zo1£o tal,
lerabne nell'olio combustibile nelle sue di~
verse utilizzazioni. Come in altre discussioni
ho insistito per quanto rigu8rda le centrah
termoelettriche, così oggi, discutendosi le
linee di orientamento da fornire al Gover~
no per quanto riguarda le modificazioni al,
la legge n. 615, insisto per quanto riguarda
l'olio combustibile a basso tenore di zolfo.
Si tratta infatti di un nodo assai importante
per il nostro paese. Nel momento in cui, ap'
punto. abbiamo carenza di prodotti petroli~
feri sappiamo d'altra parte che abbiamo in~
vece eccedenza di olio combustibile a bas~
so tenore di zolfo che fino a poco tempo
fa, nonostante le difficoltà di rifornimento,
non era richiesto e non era acquistato dalle
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industrie e dall'Enel per il suo costo supe~
riore. Quindi fino ad uno o a due mesi fa
ci trovavamo ad esportare olio combustibi~
le a basso tenore di zolfo avendo nel nostro
paese gran quantità di olio combustibile
a piÙ alto tenore di zolfo, il residuato di
tutte le 'lavorazioni, anche p,,:r conto estero,
delle varie raffinerie.

È necessaria quindi una legislazione che
stabilisca le zone nelle quali rendere obbli~
gatorio l'uso dell'olio combustibile a basso
tenore di zolfo, sia nelle centrali termoelet~
1riche, sia negli impianti industriali; evi~
clentemente, all'inizio, in quelle zone che
vengono riconosciute a piÙ alto tasso di in~
quinamento. Mi associo quindi alla propo~
sta della costituzione di una nuova zona co~
siddetta C, da aggiungere alle zone A e B
già esistenti ed ai criteri generali di revi~
sione per quanto riguarda l'inserimento dei
comuni in una zona piuttosto che in un'altra.

Onorevoli colleghi, mi sembra che fra la
relazione e i desideri espressi dalle regioni,
ci sia una pratica concordanza di idee per
quanto riguarda le linee direttrici, anche se
evidentemente potremo trovare delle diffe~
renze nei confronti delle singole norme ap~
plicative. Vi è poi un altro aspetto che può
sembrare di minore importanza, entro cer~
ti limiti, ma che diventa di maggiore attua~
ljtà nel momento in cui la Comunità econo~

mica europea ha preso ufficialmente posizio~
ne:' quello della benzina. Infatti sappiamo
che di recente la Commissione del Mercato
comune ha trasmesso ufficialmente al Con~
siglio dei ministri dei paesi della Comunità
e'.1ropea la sua proposta tendente a stabi~
!ire norme obbligatorie per limitare il teno,
re del piombo nella benzima. La Commissio,
ne ha deciso di proporre i seguenti valori

~ e ritengo che questi dovrebbero essere
presi come indicazione a conclusione del
nostro dibattito ~: per tutti i tipi di ben~
zina super o normale il tenore di piombo
non dovrà superare i 0,4 grammi al litro al
massimo a decorrere dallo gennaio 1976.

Questa limitazione, come sappiamo, è già
in vigore in alcuni paesi come la Germa-
nia ed è rispettata in Italia solo volontaria~
mente da certe compagnie petrolifere. Per
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tale motivo furono concesse nel gennaio di
quest'anno agevolazioni fiscali per quanto
llguardava l'utilizzazione di benzine a più
basso tenore di piombo. Questo è un altro
~cttore su] quale dobbiamo concentrare la
nostra attenzione e, se anche è vero che in
questo periodo le autovetture circoleranno
meno, non c'è dubbio che il tasso di inqui~
namento prodotto dagli autoveicoli deve co~
stituire oggetto della nostra attenzione, an~
che se ritengo, almeno personalmente ~

non so se i tecnici siano d'accordo con que~
s18. mia affermazione ~ che non sia questo
il problema principale per quanto riguarda
l'inquinamento atmasferico ma quello deri~
vapte dar;li impianti di riscaldamento e dal~
le industrie.

In conclusione suggerirei ~ mi auguro

che al termine di questo dibattito ci sia un
ordine del giorno che impegni in modo pre~
eiso il Governo per quanto riguarda le linee
future ~ di adottare interventi per rivedere

la legge n. 615.
Contemporaneamente il Governo dovreb~

be porre allo studio una legge quadro gene~
laIe di cui quella relativa all'inquinamento
8tmosferico segni le li'nee generaili entro le
quali anche le stesse regioni, alle quali dob~
biamo dare maggiore potere di intervento
i}l questo settore, potrebbero. operare.

Rinnovo i ringraziamenti alla Commissio~
ne per il lavoro che ha portato a termine du~
rante molti mesi di fatiche e per le labo~ '

l iose conclusioni alle quali è giunta, sulle
quali sono in gran parte d'accorda. Mi augu~
ro, insieme a tutti i colleghi che sono inter~
venuti e agli altri che interverranno, che una
discussione di questo tipo possa essere ri~
presa a breve scadenza, nel momento cioè
in cui potremo discutere concretamente di
un disegno di legge che apparti modifiche al~
l'attuale normativa.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Mariani. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ritengo sia doveroso anzitut-
to esprimere il nostro compiacimento per le
due relazioni presentate dal senatore Zanon

che sono veramente esaurienti, complete e
puntuali in ordine ai lavori svolti nella
Commissione per l'ecologia, perchè portano
a nostra conoscenza per questa discussione
orale ogni elemento che valga a dare una
valutazione s1Jillavoro svolto e su queiHo che
purtroppo rimane ancora da fare.

Noi ci troviamo veramente in una situa~
zione di imbarazzo, perchè abbiamo di fron-
te un Ministro per l'ecologia, ma non un
.Ministero, di modo che anche quando si fan-
no delle proposte, si rilevano delle manche~
volezze; per cui sarebbe necessario avere un
interlocutore valido, che possa proporre un
disegno di legge e insieme a noi veda di
risolver,e un determinato problema, trovare
una determinata soluzione; noi abbiamo di
fronte il vuoto assoluto. Questa è la verità.
Io credo che essendo disperse le disposizio~
ni in materia di difesa dell'ambiente, di re~
golazione delle acque, eccetera, in molte leg~
gi e perciò di competenza di fDOhi Mini~
steri, sarebbe stato forse piÙ opportuno
creare un comitato interministeriale per lo
ambiente di modo che, senza dover togliere
competenze a taluni Ministeri, nè distoglie-
re del personale compe".:ente in materia,
fosse possibile ottenere interventi efficaci.
Quindi un problema che io mi permetto di
segnalare è proprio questo della necessità
che vi sia un interlocutore per questi studi,
per questi rilievi, per questi interventi par-
lamentari, mentre bisogna lamentare che
non vi sono interlocutori validi che possano
risponderei o anche difendere l'azione del
Governo, che così rimane dispersa in vari
Dicasteri; non si sa chi sia il responsabile,
&d esempio, della mancata attuazione della
legge n. 615: se si debba ritenere responsa~
bile il Ministro dell'interno perchè non ha
sollecitato i prefetti e i comuni ad attuarla,
o se siano responsabili le regioni o se sia
responsabile il lVlinistro della sanità o il Mi-
nistro dei lavori pubblici. Non lo sappiamo
perchè la legge, naturalmente, esprime de~
terminate necessità e imponeva determina~

te rilevazioni, la costituzione di commissio~
ni, l'emanazione di regolamenti. Ciò non è
.avvenuto, ma a chi spettava dara attuazione

a questi comandi della legge? Credo che la



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 11410 ~

11 DICEMBRE 1973

.~~~~~~~~.

~~~~~~'~~'...

231a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

risoluzione migliore sarebbe stata proprio
quella di un comitato interministeriale per
l'ecologia che avesse qualche ufficio cui po~
tersi rivolgere e che poi collegialmente po~
tesse impegnare ad operare i Minister) com~
petenti per i singoli settori che riguardavano
e riguarderanno l'attuazione ,delle leggi in
questa materia.

Così stando le cose, noi non dobbiamo di~
menticare che non è che noi trattiamo questi
problemi solo per amore dell'arte, perchè
ci interessano, perchè riguardano anche la
nostra funzione per la regolIazione migliore
dei rapporti sociali. La questione è grave
veramente sotto il profilo della sopravviven~
za dell'uomo. Leggiamo nella relazione del
gruppo tecnologico del Massachusetts che,
ad esempio, l'utilizzazione che si è fatta del
DDT è tale per cui la scomparsa delle tracce
di questo veleno, che si è rivelato altamente
tossico, avverrà sottanto Hcl1985 perchè que~
sto tossico è una sostanza chimica organica
non esistente in natura ma creata dall'uo-
mo; viene attualmente usato come insetti-
cida e se ne consumano 90.000 tonnellate al-
l'anno. Viene applicato per irrorazione; di-
sperdendosi, una parte evapora nell'aria a
grandi distanze e successivamente precipi~
ta di nuovo sulla terra o negli oceani; una
parte del DDT viene assorbita dal plancton
dei pesci e per questa via il DDT finisce con
l'essere ingerito dall'uomo. In corrisponden~
za di ognuno di questi passaggi il DDT può
subire delle reazioni che danno luogo ad
altre sostanze non tossiche.

Ho fatto questo esempio per dire come
anche gli altri tossici che derivano dai fu~
mi dell'industria possono avere la stessa ca-
rica micidiale del DDT; e noi possiamo non
conoscere quale sia questa grave tossicità,
anche perchè, come ha osservato giustamen~
te questa mattina il senatore Veronesi, non
esiste una metodologia che stabilisca deter-
minati reagenti base per individuare la tos~
sicità dei fumi o delle altre sostanze inqui-
nanti. Sappiamo che lo Stato è molto lento
a creare questi sistemi metodologici, come
è avvenuto per esempio per la legge del 15
ottobre 1925 per certe sostanze alimentari:
le regolamentazioni circa la tipologia dei

reagenti e delle indagini in materia di peri-
zie e di rilevamenti sono state pubblicate
soltanto nel 1968.

Stando così le cose, è evidente che il no~
stro è un apporto di studio che tende a sot~
tolineare, a far rilevare determinate ano-
malie che intervengono nella natura a se~
guito del progresso tecnologico e industriale.
Ma ovviamente spetta ai tecnici, ai chimici
dare quei suggerimenti, creare quelle situa~
zioni che consentano un più puntuale in~
tervento.

Quando si lamenta che la colpa dell'alte-
razione dell'ambiente sia del modello capi-
talistico della soéietà mi sembra che si deb~
ba usare una certa prudenza. Non credo
che l'inquinamento dell'aria o qualsiasi al~
tra forma di inquinamento possa interveni~
re neU'ambiente sia dovuto soltanto e uni~
camente al consumismo; non è detto che
derivi dalle caratteristiche della società così
come è costituita, solo perchè essa è pro~
lesa al profitto, il ritardo nel porre in es~
sere degli accorgimenti per attenuare o ad~
dirittura per eliminare Ila Itosskità. Non
so se nei paesi socialisti il fumo delle indu~
strie sia meno tossico di quello dei paesi
capitalistici! La sostanza si è che è stata la
rapidità del progresso a far trovare tutti
impreparati dinanzi a questi problemi. Quan-
do si pensa che il numero delle automobili
in Italia in dieci anni si è quintuplicato,
quando si pensa che a volte delle industrie
hanno invaso improvvisamente intere zone
perchè un determinato prodotto si è rive~
lato di largo consumo, si vede come ci si
sia trovati impreparati di fronte a questi
problemi; ma non è detto che non si sareb-
be voluto intervenire qualora si fosse im-
maginato questo moltiplicarsi degli elemen~
ti tossici.

Il fatto è che può essere difficile sotto
jl profilo tecnico individuare certi accorgi~
menti. Non è certo facile creare ad esempio
la possibilità di evitare totalmente l'emana~
zione di gas tossici da parte delle automo-
bili. Sappiamo che sono stati fatti degli stu-
di che stanno progredendo, ma non è facile
eliminare questi gas tossici. Si devono allora
fermare le automobili? Questo è il punto.
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Oggi veramente si fermano anche le auto-
mobili per ragioni diverse da quelle che stia-
mo qui .esaminando; ma purtroppo il pro-
gresso che serve per la difesa dell'uomo è
stato sempre più lento del progresso della
tecnica. Penso che non sia addebitabile tut-
to questo al modo in cui viene condotta la
ecanomia nella società capitalista: non è
che :la maNa del profitto impedisca di istU-
diare modi e sistemi per evitare questi in-
quinamenti. Il principio del profitto può
far rientrare nei costi di produzione anche
la maggiore spesa che può essere imposta
dal bisogno di evitare gli inquinamenti, e
naturalmente a sopportare la maggiore spe-
sa sarà chi utilizza questi prodotti industria-
li, che dovrà pagare questo maggiore ,costo.
Non si può dire però che la spesa sia a ca-
rico della collettività perchè non è detto
che tutti vadano a comprare quel determi-
nato prodotto industriale che nasce da una
azienda che produce fumi inquinanti e che
si vuole disinquinare.

Ciò che ho letto anche nella relazione Chi-
nello alla Commissione ecalogica, e cioè il
voler attribuire ad una discrasia della so-
cietà capitalistica anche questioni che in-
vece derivano unicamente dal progresso af-
fannoso della tecnologia moderna, mi pare
che sia una esagerazione. Sono giuste inve-
ce le doglianze che ho sentita fare in que-
st'Aula circa !'insufficiente funzionamento, a
suo tempo, del CNEN e delll'EURATOM, i
qua1Iienti avrebbero davuta far avanzare una
tecnologia diversa in materia di produzio-
ne di energia, mentre sono rimasti fermi.
Ma non va dimenticata che purtroppO', quan-
do non ci si vuole affidare alla spinta del-
!'interesse privato, a mio persanale avviso
possono anche succedere queste cose che
sano successe al CNEN e all'EURATOM. Lo
esempio valido è quello dell'Enel; si è giu-
stificata la creaziane di questo ente col di-
re che si dovevano diminuire i prezzi per
mettere a disposizione di tutta la calletti-
vità, con larghezza di mezzi, l'elettricità che
è fonte di vita e di attività industriali. Il
risultata è non solo che l'Enel non ha affatto
partato questi benefici, ma ha smessa di
castruire le centrali elettriche e i famosi ba-

Discussioni, f. 862.

rani che si supponeva guadagnassero cifre
iperboliche sono stati puniti dallo Stato, il
quale però ha pagato profumatamente que-
gli impianti che dopo qualche anno sareb-
bero diventati gratuitamente di sua proprie-
tà. L'Enel oggi, per bre ,le nuove ce:ntralli
elettriche, si servE; sOllodel sistema termioo
col petrolio invece di creare le centrali con
le cascate d'acqua, così come veniva fatto
prima dagli industriali privati dell'elettricità.

L'attività energetica italiana siè così in-
canalata tutta su un unico settore, quello
del petrolio, ed ora ne vediamo i risultati,
perchè diminuita l'abbondanza del petralia
tutta la nazione si ferma: l'elettricità scom-
pare, i riscaldamenti sono carenti, non an-
drannO' i mezzi pubblici, non vanno i mezzi
privati, sicchè ci troviamo di fronte ad una
palese impreparazione; ci troviamo di fron-
te a queste imprevidenze, che ci hanno pa-
s to nelle candizioni di avere una sola fonte
di energia, invece di più fonti, come sareb-
be stato se il CNEN e >l'EURATOM aves-
sero fatta il loro dovere portando avanti
gli studi in materia di energia nucleare.

Così come stanno le cose, creda ci sia
poco da aggiungere alla relazione del sena-
tore Zanon che è stata anche puntuale per-
chè non ha voluto fare una esaltazione di
ciò che si è realizzato, bensì contiene delle
osservazioni misurate e' sagge su ciò che non
si è fatto. Anche per quanto riguarda il
problema dell'inquinamento cittadino, cau-
sato dai veicoli 'Ohe marciano a passo d'uo-
mo, non mi è mai capitato di assistere ad
un controllo sul grado di inquinamento dei
gas di scarico emessi dalle macchine. Ep-
pure, specialmente gli autobus (a Roma una
volta 'O'erano i filobus che non facevanO'
fumo, ma ora non si sa perchè siano stati
tolti) emettono un fumo veramente maleo-
dorante che dovrebbe essere indicativo del
grado di inquinamentO'. Tuttavia non ho mai
visto fare un controllo sugli automezzi del-
J'ATAC per vedere se venivano superati i
limiti stabiliti dalla legge in materia di emis-
sione di zolfi e di ossidi di carbonio.

Quindi concludo dicendo che effettivamen-
te la Commissione per l'ecolO'gia ha compiu-
to uno studio accurato che ha senz'altro un
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suo senso ed una sua utilità. Spero che gli
organi dell'Esecutivo possano portare avan~
ti quest' opera ed effettivamente riuscire a
creare qualche cosa di utile sulla base dei
suggerimenti che qui so.no stati offerti. (Ap~
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Treu. Ne ha facoltà.

T R E U. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevdi colleghi, la relazione ISUJI~
la situazione attuale della normativa e sui
mezzi operativi riguardanti la lotta contro
l'inquinamento atmosferico cioè particolar~
mente sulla legge n. 615 del luglio 1966 ed
i regolamenti 1391 del 1970 per impianti
termici, n. 323 del 1971 per i veicoli a mo-
tore Diesel e n. 322 per il settore delle in~
dustrie è stata presentata orsono sette me~
si dopo. un lungo e diligente lavoro prepa~
ratorio condotto dal gruppo che nella com~
missione opera, con impegno particolare e
costante da parte del collega Zanon oggi
relatore.

Intanto. molta aoqua è passata sotto i pon-
ti e mo.lti fumi e polveri inquinanti pur~
troppo hanno continuato a diffondersi nel~
l'atmosfera. Ci troviamo perciò a discutere
in condizioni in un ,certo senso aggravate che
acoentuano esigenze di revisione e di mi~
gliore incisività nella lotta di cui all'oggetto,
avendo acquisito interessanti elementi di giu~
dizio e pareri ~ e questo è un lato alta-
mente positivo ~ da parte di rappresentan-
ti delle regioni che si sono po.tuti ascoltare
ed i cui risultati sono raccolti nell'allega~
to. Questi hanno evidenziato necessità legi~
slative, tecnico~operative e finanziarie quali
elementi indispensabih, per un' efficacia rin~
novata della legge nella partecipazione effet-
tiva degli enti locali, soprattutto delle re-
gioni, all'importante problema no.n solo del~
l'inquinamento, ma al più complesso quadro
della difesa dell'ambiente e del suo asset-
to: problema inserito nella più ampia vi-
sione a livello nazionale e continentale.

Ed è su questo piano, ol1mevoli cOll'leghi,
che ritengo si possa esprimere un primo giu~
dizio largamente positivo sulla relazione per

poi scendere a sottolinearne alcuni dei punti
conclusivi. Nonostante che il dibattito sui
problemi eco.logici fosse vivo da qualche an~
no, esso si accentua o, possiamo dire, esplo~
de tra il 1972 e il 1973. Infatti, durante una
prima fase, l'attenzione si indirizza ai pro~
blemi delle risorse mondiali (vedi conferen-

, za scientifica delle Nazioni Unite per la sal~
vaguardia e l'utilizzazione delle risorse che
ha luogo nel 1949). Crescendo le capacità
tecniche di sfruttamento (vedi minerali di
vario tipo e petroli) e di inquinamento con~
seguente (vedi ben noto il caso dei detersivj)
l'attenzione si sposta suocessivamente sui
beni naturali (vedi acqua, fauna, flora, aria
e quanti altri elementi di cui oggi e parti~
colarmente domani ci dovremo occupare).

La conferenza dell'UNESCO del 1968 e
l'Anno per la conservazione della natura pro~
clamato dal Consiglio d'Europa per il 1970
si collocano in quest'ottica generale. Ad essi
si devono aggiungere: la conferenza di Stoc~
colma, altre volte qui citata, indetta dal~
l'Organizzazione delle Nazioni Unite nel giu~
gno dello scorso anno, preceduta da vari
convegni e dibattiti preparatori ad alto livel-
lo, il memorandum della CEE ricavato da
serie di proposte del Parlamento europeo e i
vari voti espressi da enti e centri di studio
di politica economica e sociale, tra cui
l'OCSE ed altri istituti ed organismi spe~
cializza ti anche italiani.

Ho ritenuto di elencare rapidamente le
più importanti occasioni in cui si è svilup-
pato e dibattuto il complesso dilemma ri~
guardante la crescita e l'equilibrio della so~
cietà umana.

Sfruttamento delle risorse e tutela della
natura nelle nuove formulazioni vengono a
mettere in causa l'intero «modello di svi~
luppo}} con implicazioni non solo filosofi-
che, socio logiche e politiche, ma altresì prin~
cìpi economici del sistema internazionale in~
dustriale e produttivistico.

Alla luce dei fatti più reoenti, quali la
crisi delle fonti energetiche ~ che ci tocca
in questo momento ~ ed anche senza ap-
profondire lo specifico tema, si può dire che
oggi il postulare che il processo di crescita
economica su scala mondiale deve avvenire
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in un sistema a risorse limitate modifica no-
teVlolmente il concetto di sowalllità qual è
contenuto nelle programmazioni nazionali.
L'azione di un paese in difesa deLl'ambiente
si ripercuote sugli scambi internazionali
creando ostacoli paratariffari o difficoltà di
concorrenza, per esempio in seguito alle di~
verse .i,mputazioni dei coS't,i del disinquina~
mento, imputazioni e difficoltà capaci non
solo di sostituire progressivamente le ta-
riffe abbattute, ma di crearne di nuove, di-
verse, fondate su una più solida legittimità

Per quanto può ricadere a livello italia~
no, entro le nostre dimensioni nazionali, ci
pare di dover constatare ancor più come
il divario, tra un Nord che ha inquinato e
un Sud che non può pagare o far pagare al~
l'ambiente il suo decollo economico, il già
grave divario SI allarghi, mentre i progetti
di aiuto ed i prodotti importati dai paesi
in sviluppo aumentano di costo. I motivi
di conflittualità a questo o ad altro livello,
tra le aree del mondo si arricchiscono così
di ulteriori elementi di tensione.

Nel dibattito ecologico la nostra odierna
relazione tocca un settore delicato e d'in-
combente attualità, ma pur sempre limi-
tato: parlo dell'aria, quella che respiriamo.
Ma noi, come è detto sopra, dovremo allar-
gare i nostri orizzonti e dovremo conside-
rare cause e fattori di alterazione o di di~
struzione dell'ambiente in un contesto di
indirizzi che consideri componenti ed impe~
gni più vasti delle forze politiche, economi-
che e sociali, determinando a lungo termì~
ne, in una parola, un «fatto di coscienza»
con nuove e definite consapevolezze e re~
sponsabilità nei campi apparentemente più.
disparati da parte di enti pubblici, organi~
smi privati, gruppi sociali, lavoratori diret~
ti e produttori, cioè di ogni cittadino che
vive coscientemente.

Significative ed attuali appaiono alcune
considerazioni e giudizi tratti dai documenti
cui ho accennato all'inizio e soprattutto dal
noto ed interessante dibattito «sui limiti
dello sviluppo », tema acuito come è detto,
tra il 1972 e il 1973. Cominciamo da quanto
provocò in particolare, e in forme definite
drammatiche, il rapporto sui limiti dello svi~

luppo redatto dal MIT (Massachusetts Insti~
tute of technology) su commissione del Club
di Roma; tradotto in una quindicina di
Lingue si è diffuso in tutto il mondo, avendo
utilizzato una elaborazione con il metodo
della dinamica dei sistemi Forester, metodo
da tenere presente anche per non lontane
e complesse elaborazioni, quali i progetti di
diverso utilizzo e distribuzione dell'energia
e dell'economia in generale. « Se l'uomo la-
scia che le cose continuino ad andare avanti
spontaneamente e liberamente si assisterà
sul nostro pianeta al crollo della società e
alla rottura dell'ecosistema forse entro la
fine del secolo, sicuramente prima della
morte dei nostri figli ».

-Questo si legge nel ({Manifesto rper ila so-
pravvivenza}) pubblicato daH'({Eoologist » a
Londra e recante la firma di trentatrè noti
scienziati.

Entro l'accennato quadro, riferendoci al-
la nostra relazione, non è difficile trovare
elementi di preoccupazione, 'Se n'On di dram-
ma per Ulno dei beni che, come abbiamo già
accennato, è indispensabile: l'aria. Quindi
ovvia pare la dichiarata necessità ed urgenza
di adeguare le norme e gli strumenti di cui
alla legge antismog superando difficoltà e
costi di opere disinquinanti, poichè il co-
sto della salute, anzi della sopravvivenza,
non è paragonabile a quello degli interventi
in atto o proposti nel documento e nell'al-
legato che propone attuazioni e normative
tecnico~organizzative di servizi sia da par-
te dello Stato, che da parte delle regioni.
Occorrono strumenti più aderenti alla real~

I là nazionale e alle nuove esigenze locali e
per quesito lo stesso problema dei costi .si ni-
dimensiona se i se:rvizi3Jocennati si inqua-
drano in una orgaJ1'ÌiCae IraziouaJle imposta~
zione di assetto del territorio, dei mezzi e
delle strutture attraverso unità locali e so-
prattutto sistemi cooperativistici econsortili.
Le stesse contrastanti tendenze alla necessità
di concentrazione degli insediamenti pro-
duttori di beni e servizi, a fronte di aree
di urbanizzazione residenziale, possono con~
ciliarsi in una programmazione dell'assetto
che, riducendo le spese di gestione per le
aziende, non intacchi le aree residenziali ma
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le conservi a una certa distanza e servite
da efficienti sistemi di collegamento e di
trasporto. E qui vien fatto di pensare al
deleteri'O assetto della zona abitativa di Mar~
ghera Mestre, congesta di densi fabbricati
e a ridosso delle rinnovate zone industriali
e portuali, con depositi e lavorazioni, nel
contesto della laguna veneziana. Ma se la
visione dell'Istituto di tecnologia del Mas-
sachusetts si può considerare catastrofica,
come da alcuni è stata ritenuta nel dibatti-
to alla Comunità e al Parlamento europeo
(vedi lettera di Mansho1t a Malfatti), altri
più prudentemente la giudicano intesa a
proporre «un'espansione civilizzata che la
economia di mercato può digerire ». Rife-
risco parole esatte del consigliere Barre e
del ministro Giscard d'Estaing alla Came~
l'a francese. Essa evidenzia comunque come
la lotta eoologka si iintreggia eon le leggi
che regolano il sistema industriale capita-
listico e di mercato.

A questo proposito mi si consenta di ci-
tare un'altra dichiarazione dell'illustre filo-
s'Ofo e noto scienziato Mancuse: «La Ilotta
per l'estensione del mondo della bellezza,
deUa non ~iolerlza, deMa pace è una lotta p'O~
litica. Occorre che gl,i uomini caprscano che
è indispensabi:le cambiaJ1e il modello di pI1O~
duzione e di oonsun10, abbandonare lIe ,:Lndu-
strie belhche, quene di lusso e dal superfluo»
(io mi permeTIterei di 'aggiungeJ:1equeUe che,
oh:re a diseducaTe, rendono di più ai produt-
tori del settore) «per sostituirvi produzio-
ni di beni e di servizi sociali utili all'uomo
ed intesi sempre a determinare una vita
di lavoro sano, ordinato, creatore di gioia.
Il fine è sempre il benessere, ma un benes-
sere che non si definisce in base ad un can-
sumo sempre più intenso ma in base alla
conquista di una vita liberata dalla paura
e dalla violenza; non si tratta di depurare
la società ma di cambiarla ». E qui finisce
la citazione.

Tali considerazioni in Italia sono, purtrop-
po, rimaste chiuse tra gli « addetti ai lavo-
ri », mentre un dibattito si è svolto fino
ad ora quasi esclusivamente a livello gior-
nalistico e con ritardo, rispetto ad altri pae-
si. Vi fanno notevole eccezione il rilievo e

la dimensione dati dalla stampa comunista.
Si tratta, invece, di un tema sempre più
importante da allargare alle f'Orze politiche,
il più delle volte orientate su conoscenze
superficiali e di sola critica, ai vari livelli
sociali e culturali e soprattutto alle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori di ogni set-
tore, quelli che per primi risentono l'inci-
denza dei processi di inquinamento e delle
conseguenze non solo economiche ma anche
sanitarie della crisi. Si è spesso portati a
invocare la funzione della scuala quale pri-
mo veicolo educativo indirizzato alla sensi-
bilizzazione per i problemi della difesa del-
la natura e dell'ambiente. Io mi permetto
qui di dire che troppe cose si chiedono
alla scuola e che se è vero che essa può
far nasoere nei g1iovanis.simi una nuova
mentalità ~ nuova o tornare all'antica ~

sull'uso benefico ma pericoloso delle mo-
derne strutture meccaniche produttivistiche,
sulla necessità di proteggere con cura i beni
naturali, appare indispensabile che tali sen-
timenti con fini nobili ed educativi conti-
nuino ad essere coltivati anche in famiglia,
nell'azienda, nelle unità comunitarie locali,
non cercando di eludere il carico personale
di sacrificio e di spesa, non cercando di sca-
ricarlo soltanto sul Governo o sugli ammi-
nistratori, ma operando ognuno per un com~
pito elevato di tutela e controllo di beni
indispensabili che sono di proprietà di tutti,
non res nullius. In questo senso anche le
Impegnative e onerose spese per riordinare
i servizi di controllo, di esecuzione di im-
pianti, quelle invocate nella legge e nelle
varie proposte per potenziare i corpi spe~
ciali (vigili del fuoco, vigili sanitari, labo-
ratori d'igiene, servizi medico-sanitari, ec-
cetera) potrebbero attenuarsi, o quanto me-
no potrebbero far sì che i servizi :rendano
assai meglio, e i cittadini collaborassero
direttamente.

Seguendo rapidamente i capitoli della re-
laZJionee dall'allegato dacumento, mentre ri-
tengo valide :le indicazioni esposte per una
disciplina più adeguata ddla legge n. 615e
'rdativi regolamenti, mi pare utHe pmoisare
qualche punto. Cominciamo col riconoscere
che la -loTItacontro l'inquinamento atmosfer.i-
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co e, più in generale, contro qualsiasi altra
forma di atlterazione dell'ambiente ~si sta im-
postando, nella maggior parte dei paesi, an~
zichè su criteri tecnologici, sulla neoessità di
fissal'e standards basa1Ji su oriteri sanitari. Di
qui discende l'ovvia necessità di fissare prio~
rità e competenze, la necessità di una unifi-
cazione al Ministero della sanità di compe~
tenze ed attribuzioni attualmente confuse e
spesso contraddittorie e mal coordinate con
quelle di altri dicasteri (lavori pubblici, in~
berna, p:mgrammaziollle, bi'lancio, (~ooetera),
tenendo presenti soprattutto i compiti e le
esigenze di decentramento locale. Appare
perciò opportuno mantenere ancora la sud~
divisione del territorio nazionale in varie zo~
ne rivedendone ~ è già stato detto ~ l'esten-
sione e la consistenza alla luce delle situazio~
ni locali, delle modificazioni avvenute e so-
prattutto di quelle prevedibili dal punto di
vista di un assetto territoriale urbanistico
più ampio, e giungendo alle conclusioni, sia
pure limitate, cui sono giunti finora gli or~
ganismi regionali dell'azione normativa ed
esecu1Jiva deHe amministrazioni provinciali
e dei oomuni cui sono sta1Jideferiti compi,ti
importanti ma con scarsi finanziamenti. In-
teressante appare l'ipotesi di costituire una
banca dei dati da elaborarsi dal Ministero
della sanità con le moderne attrezzature dei
computers, banca da collegare con gli orga~
ni dell'Organizzazione mondiale della sanità.

Non mi dilungo sugli appena accennati
compiti ed esigenze del:le regioni e sUlLledif-
ficoltà ovvie ed obiettive del funzionamento
dei comitati regionali contro l'inquinamento
atmosferico: argomento d'altra parte già am~
piamente trattato non solo dal presidente
Dalvit e dal collega Minnocci, ma anche dagli
altri intervenuti in difesa legittima delle com~
petenze regionali. A me basta dire che urge
un regolamento generale di indirizzo con am-
pie e definite competenze locali e con i rela-
tivi adeguati mezzi tecnici e finanziari. Il
controllo dell'inquinamento da impianti ter~
mici, anche in queste fasi tuttora incerte e
frammentarie, dimostra che una validità dei
risultati e degli interventi si avrà con un si-
stema di rilevazioni e di monitoraggio con-
tinuo e diffuso. È appena il caso di ricorda-

re, a proposito delle prevenziani e degli in~
terventi, l'esempio simbolico, emblematico
deJla città e della zona di Londra che ha ri-
dotto notevolmente il ben noto e tradiziona~
le smog.

Oltre ad una maggiore partecipazione delle
autorità e delle competenze comunali ai con~
trolli, si ritiene necessario estendere la fascia
di impianti termici soggetti a controllo, ele~
vando il limite delle attuali 500.000 chiloca~
lorie-ora ad almeno tre~quattro milioni in
modo che gli impianti siano soggetti al re-
golamento relativo agli impianti industriali.
Le ragioni sono ovvie e già illustrate.

Il tenore di zolfo nel gasolio dall'attuale
1,1 per cento si propone di portarlo a meno
dello 0,8, tenuto conto ~ e qui l'argomento

potrebbe allargarsi ~ dei possibili utilizzi
del greggio africano o di altra origine, men~
tre modificando i primi due commi dell'arti~
colo 13 si potrebbe vietare l'impiego di com~
bustibili con alto tenore di zolfo in tutti gli
impianti della zona B, proposta già avanzata
a proposito dell'articolo 2 nella decorsa legi-
slatura.

In proposito, mi permetto di aprire una
parentesi poichè la riduzione dei tenori di
zo1foaHo 0,8 o aneor meno, in questi mo~
menti, presenta dif£icoltà, non potendosi
scegliere la quantità e qualità di combusti-
bile daimpieg:are, anche perchè riduzio-
ni anche modeste delle citate percentuali esi~
gono una lunga ed impegnata elaborazione
laboratoristica ed industriale. Urge conclu-
dere poi la proposta di legge tendente a re~
cepiJ1e 'le dkettive comunitalrie nel ,regola-
mento per gli autoveicoli a mota re diesel,
mentJ1e .per quelli a motOJ1e con accensione
comandata la legge del 3 giugno 1971, n. 477,
che recepisce le direttive CEE, potrà subire
modificazioni da un possibile abbassamento
di limiti e con l'introduzione in essi dei vin-
coli riguardanti gli aerosoli e gli ossidi di
azoto, modifiche queste già 1n esame a Bru-
xelles. Il relativo regolamento italiano (par-
lo di motori ad aocensione camandata) è il
primo, si noti, ad essere stato elaborato, ma
si trova tuttora al Consiglio di Stato per il
parere di esecutività (ancora burocrazia!).
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Sempre a pr0'posito degl~ aut0'veicoli, si
sta discutendo sul problema del piomba nel-
le benzine. Una possibile riduzione in sede
comunitaria dall'attuale 0,635 per cento per
litro allo 0,40 per cento può avvenire, ma ri-
cordiamoci anche che c0'n tale provvedimen-
to si debbono prevedere notevoH modifioa-
zioni nei sistemi meccanici, nelle camere di
compressione, nelle caldaie, nei recipienti,
nelle condutture.

Aspetto non previsto, se nan di passaggia,
nella legislazione antismog è l'inquinamento
da aereomobili, problema che non ha ancora
un'indicata legislazione, neanche in sede co-
munitaria. È pur essò un argomento larga-
mente dibattuto all'Assemblea di Strasburgo
a proposito dei voli di collaudo, non ancora
definiti sul mercato, degli aerei ultrasonioi e
soprattutto del protatipo franco-britannico
Concorde; esempio di mezzi di t1raSpo,11to
sempre più diffuso che lascia facili sospetti
di gravi conseguenze inquinanti non solo nel-
la troposfera, ma anche nell'alta atmosfera
e nella ionosfera, queillo strato pro,tettilVo eLi
cui ben poco ancara possiamo conoscere.

È appena il caso di accennare ancora alle
prospettive derivanti dalla crisi petrolifera
e daJHa futura progress:ilVa sostituzio,ne dell
petJ1ol,io con altni combustibili connessi a
nuovi e diversi inquinamenti di cui pad'e-
remo (gas natumli, gas eLi dilstmazi'One e
soprattutto prodotti fossili di origine urani-
f,era a favo,I'e dell' energ:ia it1udeare). Ele-
menti tutti da studiaJ1e penchè portano a
elementi e tipi inquinanti destinati ad intro-
durre tecnologie enormemente delicate e
complesse. Che non avvenga quello, che la-
mentava il collega Veronesi per i ritardi nel-
Je strutture di produzione dell'energia nu-
cleare, per la protezione dagli agenti inqui-
nanti e dalle scorie radiottive una volta che
si sia riusciti finalmente a costruire le cen-
trali di produzione energetica a mezza del-
l'uranio.

Anche per tali esigenze le difficoltà che ta-
lora 'si afl'aocian0' a proposito dei c0'nti do-
vuti a modifiche strutturali di motori e di
impianti non devono costituire motlivo di ve-
mora, ma anzli ,causa e oocasione per ap-
plicare tempestive misure di esecuzione, di
gestione e di funzi0'namento, misure tutte

cui il pubblico potere deve dare la massima
e determinant,e indicazione.

Per quanto riguarda i mezzi di intervento
e di Ìnoenti'Vazione a impianti ed apparec-
chiature, Siipotrà considerare una modifica
dellilatabdla B allegata aHa legge 23 0'ttobre
1964, n. 985, e successive aggiunte, relativa-
mente all'estensione di agevolazioni fiscali
per il gasolio usato negli impianti domestici,
anche al gasolio usato negli impianti inseriti
in cicli industriali (discorso forse estempa-
ranea data che di gasolio non si sa quanta
ce ne possa essere ancora disponibile e al
quale quindi applicare misure agevolative 0'
di freno).

Come risulta dalle note proposte emerse
dai vari enti regionali e locali, opportune
agevolazioni creditizie e fiscali si possono
suggerire, si possono creare organismi coope-
rativi tra enti pubblici consorziati meglio or-
ganizzando servizi quando si intendano rin-
novare o c0'strui,re ex novo id0'nei impianti di
depurazione e di disinquinamento. In ciò è
facile trovare riferimento e collocazione per
quei provvedimenti e per quelle attrezzature
che riguardano non solo la lotta di cui stia-
mo parlando contro !'inquinamento atmosfe-
rico, ma anche l'abbattimento di fumi o di
palvelii ad esempio vicino ai grandi oementi-
fÌci che diffondono polveri quasi colloidali e
su cui la legislazione non ha ancora tracciato
gli standards di sopportazione e anche
studi e ricerche per costruzione di comples-
si e di impianti che riguardano la più 'Vasta
gamma delle sostanze inquinanti e delle
cause che alterano ed avvelenano l'ambiente.
Mi riferisco ancora una valta ai rifiuti soli-
di, alle polveri da lavorazione, ai rumori di
cui in altra occasione abbiamo parlato come
agenti inquinanti dell'atmosfera.

Un'altra importante indicazione della re-
lazione riguarda un'efficace e consistente re-
te di rilevamento delle varie sorgenti, pJ1e-
messa idispensa:biile di Ulna efficace lotta all-
!'inquadramento. Bisogna, come è bene in-
dicato, che i servizi siano chiaramente asse-
gnati con indirizzo unitario, con le necessa~
rie dotazioni di personale tecnico e di attrez~
zature idonee. Una prima sommaria ma chia-
ra distinzione tra competenze dei vigili de]
fuoco e dei laboratori di igiene può trovarsi
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assegnando ai primi il controllo preventivo
degli ~mpianti e de1:1estruttme nOllichè H ri~
levamento tecnico degli scarichi,' mentre ai
secondi le analisi tecnico~sanitarie e le rela~
tive responsabilità penali sugli agenti inqui~
nanti. Operazioni tutte da svolgere con cri-
teri unificati dal Ministero della sanità nel-
l'ambito operativo delle competenze degli en-
ti locali.

Senza ripetere quanto già accennato a pro-
posito di costi e di esigenze di servizio, è suf-
ficiente sottolineare il dato contenuto nella
relazione e tratto da una delicata indagine
ministerial1e. Affidando ai vigiM del fuooo
l'esame e l'approvazione di Iprogetti ~ arti-

cOllo 9 ~ il collaudo di limpianti ~ articoLo

10 ~ tenuta del registro dei patentini ~ ar-

tilOollo 17 ~ prdievo di campioni, vigilanza
degli impianti e controllo dei combustlibih,
nonchè censimento e analisi dei risultati, si
arriva ad un preventiva di spesa che siÌ aggi-
ra sui dieci miliardi per 'impiall:)lti ed attrezza-
ture, nonchè a circa sei miliardi annui di
spese di ese:rcizio. È una somma non impo-
nente se, come ha detto a!]1'inizio, pensiamo
aLle canseguenze gravi sulla salut,e e aHe spe-
se più forti che alla salute rO\~inata si deb-
bono poi dedicare.

A queste somme si dovranno naturalmen-
te aggiungere quelle necessarie per l'adegua-
mento della rete dei laboratori sanitari pro-
vinciali e per le incombenze degli enti locali
minori per cui sono già indicate le esigenze,
ma di cui al momento non mi risulta siano
state espresse o contabilizzate previsioni fi-
nanziarie.

Concludendo, ancolra per parlare di spe-
se, vale la pena di ripetere che la salute del-

l'uomo e la salubrità dell'ambiente in cui
esso vive giustificano ogni sforzo finanziario
purchè coordinato e consapevole per tutti.

Tra le varie organizzazioni ed enti di cui
ho detto all'inizio, l'OCSE nel valutare i pro-
blemi tecnici ed economici connessi alla
struttura industriale e al commercio tra i
paesi più industrializzati ha svolto un appro-
fondito esame dei costi per il disinquinamen-
to dell'ambiente sostenendo un principio ap~
parentemente ovvio: «Chi inquina paga, su-
bito e fino alla cessazione del danno ».

E al punto 1) delle dichiarazioni sull'am-
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biente approvate nella mozione conclusiva
dalla Conferenza di Stoccolma si legge:
« L'uomo ha il fondamentade diritto ad una
condizione di vita soddisfacente in un am-
biente la cui qualità gli consenta di vivere in
dignità e benessere ». (Sono dichiarazioni che
rìsalgono all' anno s-oorso). «Le risorse na-
turali del globo, in primis l'aria, ma pure il'aiC-
qua, Ila teB~a, ila flara, la fauna e gli ecosis.te-
mi naturali, debbono esser,e preservati nell'in-
teresse delle persone presenti e future attra-
verso una seria, vincolante pianificazione e
una attenta gestione ». Ebbene io mi permet-
to di aggiungere la sdenza e la tecn\ka, che
portano a utilizzare sempre più largamente
i beni della natura, se oculatamente control-
late dai politici, daii ipubMioi l~esponsabiH ai
vari livelh, possono tutte certamente con-
correre alla benefica crescita dell'uomo. Ma
è l'uomo che resta pur sempre fine e non
strumento del progresso. È l'uomo che non
deve lasciarsi trascinare dall'egoismo inte~
ressato per non farsi travolgere dal meccani-

, sma materialistico da lui stesso messo in
moto e fare la fine del novello apprendista
stregone dell'epoca moderna ». (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non esseThdovi aHri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
SIOne.

Avverto che da parte dell senatore Zanon
e di altri semutori è stato presentato un or-
dine del giorno. Se Thedia Jettura.

P I N T O, Segretario,

Il Senato,

ritenuta l'insufficienza della vigente nor-
mativa contro !'inquinamento atmosferico,

ritenuto che, per .ovviare alla insufficien-
za stessa, occorre in prospettiva ~ la più

ravvicinati:'. possibile ~ una legge-quadro
la quale tra l'altro attribuisca maggiori po-
teri ed adeguati finanziamenti alle Regioni;
e si rende altresì necessaria, per !'immedia-
to futuro, la modifica delle parti più supe-
rate della normativa suddetta,

invita il Governo ad elaborare un dise-
gno di legge~quadro per la sistemazione de-
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finitiva della materia ed a sottoporre nel
frattempo alle Camere un provvedimento che,
tenendo anche conto delle indicazioni con-
tenute nella relazione della Commissione
speciale per i problemi ecologici, introdu-
ca le più urgenti modifiche alla normativa
in vigore.

ZANON, VIVIANI, DAL FALCO, VE~

NANZETTI, BUZIO

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lave J'onorevQlle relatore.

Z A N O N, relatore. OnoJ:1evole P,residen-
te, onoJ:1evole Ministm, ono:revoli <colileghi, mi
ero ri'PrQlmesso all'inizio di questo dibattito
di intervenire a oondusione deHo stesiSO.
Quindi, facendo fede a quanto avevo antioi~
patiO questa mattina, vorl1ei dire qua1che pa~
,rola in merito ai vaDÌ interv,ooti.

Una maslsima della filosafia greca ci è sta~
ta tramandata Hno ai nQlstri giorni. E dato
che anche questa mattina è stato fatto aocen~
no a questa veochia cultura, mi permetto di
farne uno anch'io. Questa masslima J:1ecita:
« L'uomo è la misura di tutte1e oose ». Se
questa massima è tuttora vrulida ~ e noi sen~

z'altro riteniamo che lo sia ~ la nQlstra at-
tività parlamentare deve essere rivQllta alla
salvaguardia dei valori UiII1ani, del benessere
umano e quindi anche dell'ambiente in cui

l'uomo vive ed 'Opera. L'QIggetto oggi in di-
scussione è un aspetto particolaJ:1e del più
oompleto e .complesso ,sistema eco,logioo
(aria,aoqua, 'Suolo, natura e paesaggio) e ne
riguarda iil primo elemento ohe <oostitluisoe
pur sempre la bas<e per ogni manifestazione
vitaile.

Ciò p:remesso, vediamo succintamente di
riepilogare i punti salienti del dibattito. Vi
sono stati numerosi ed utili suggerimenti,
QIltre a crit10he che ricQlnosco però aSiso[u-
tamente costruttive. Tra gli altri, t]1e sono
gli argomenti che mi hanno maggiormente
colpito e che hanno focalizzato 'l'attenzione
critica negli interventi. Anzitutto è stato det~
to nella relazione ed è stato affe[1mato oggi
in più riprese che l'attuale legge n. 615 con
i relativi regolamenti è inadeguata e ben lon~
tana da una sQlddisfacente applicazione. Essa

poi è unilaterale nQln tenendo conto degli
ovvi cOiIlcatenamenti con gJi altri fattori am~
bientali. Da ciò la prQlPosta di una legge più
organica e generale suH'ambiente avanzata
ripetutamente e a suo tempo recepita anche
nel dQlcumento del nQlstro gruppo di lavoro.
Faocio presente però che il gruppo di lavoro
della Commissione ha ritenuto ~ ed ecco

dove ,subentra una oerta dive:rgenza per il
modo di prooedere ~ di suggerire in un pri-

mo tempo una !l'evisiQlnedell'attuaile legisla-
zione, salvo ad impegnarsi anche subito per
la elaboraziQlne di una legge più generale
sull'ambiente. Sarà aJITchequestione di opi-
nioni personali ma io nutro i più fondati
dubbi sulla oeLerità dell'approntrumento e
sui tempi di realizzaziQlne di una legge nuova,
che deve essere attentamente studiata se non
vogliamo trovarci a brev.e scadenza nuova-
mente davanti ad una normativa incompleta
e non soddisfacente.

Vi sono numerosi esempi che stanno a di~
mostrare come sia molto diffioile arrivare
a rapida conclusione in simili oasi. Mi sia
permesso ricQlrdare la legge~quadro sui par-
chi, che è in gestazione da anni, come pure
la legge sugli inte['vent,i :Unzooteonia, u:rgen~
tissima, ma che è praticamente ferma da
oltre un anno, o altre leggi di un certo rilievo
che hanno seguìto più o meno la stessa sor-
te. Eoco perchè la Commissione a maggio-
ranza aveva ritenuto di dover suggerire, an-
che se con effetto temporaneo e salva nuova
regolamentaziione più ampia, una immediata
revisione di alcuni punti della veochia legge
ed un aoce1emmento a oerti regolamenti di
attuazione ed alla fase applicativa sia deLl,e
norme sia della legge base, onde evitare pe-
ricolose carenze nel tempo .intercorrente fino
all' entrata in vigore di UiTIanuova cregislazio~
ne più completa.

Un secondo punto, che vOI1reidefinire basi~ .
lare, è l'appunto ricorrente sulla necessità
dell'inserimento delle misur:e ecologiche in
una programmaziQlne e pianificazione terri~
toriale. Giustissima osservazione. Devo co-
munque far osservare che questa esigen1Ja
era stata ripetutamente sottolineata anche
nel nQlstro lavoro e sono grato a chi, attra-
verso il suo intervento oggi in Aula, ha vo-
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luto mettere ~'accento su queste importan-
tissimo aspetto.

La terza osservazione di fondo riguavda
il maggior,e inserimento deUe I1egioni sia
nel:la regoIamentaziane di dettaglio e di at-
tuazione, sia nella fase applicativa, cioè nel-
l'applicazione della normativa, Anche di que-
sta es~genza in linea di massima ci si era resi
conto nel corso dei ,lavori: prova ne è il
secondo doèumento consegnato che riflette
le varie proposte delLe regiani le quruli, nume-
:ros,e, hanno valuto far rilevaJ1e la necessità
di un maggiore decentramento opportuna-
mente cooJ1dinato in sede central,e, dotando
però questi organismi dei necessari mezzi
finanziavi ed organizzativi.

Passo ora 'ad alcuni aspetti specifici ~ e

chiedo scusa ,se non posso trattare tut'te le
osservazioni dei colleghi, anche per la ristret-
tezza dei tempi ~ pDooedendo neLl'oI'dine
degli interventi. Il senatore Dail~it, presidente
della Commissione speciale per i problemi
ecologici, ha fatto rile~ar'e alcune insufficien-
ze deUa legge, prima 11mle quali !'insuffiden-
te cons~derazione delle regioni. Ecco che tor-
na nuovamente ~lleit motiv delle regioni non
sufficientemente inseÒte. Egli ha anche posto
l'accento suHa ricerca di nuove fonti ener-
get.iche e sulla particoléLre attualità che tale
ricevca riveste in questo momento contin-
gente. AIl'uopa non posso non ricol1dare una
nostra modesta' proiposta inserita nel docu-
mento ~ che certaimente non risolve il pro-
blema, ma è uno dei p~ccoli èspedienti per
poter eventualmente sopperil1e alle esigenze
indioate ~ di utilizZaire per gli autoveicoli,

nei centri urbani, nei centri di cura o dove
esistono ipairticD'lari esigenze di purezza d'at-
mosfera, il gas cOlme propulsore. E che que-
sta proposta non sia affatto teorica lo dimo-
stra la circostanza che nel luglio 1973 addi-
rittura una grossa città, Monaco di Baviera
per l'esattezza, ha voluto introdurre una re-
golamentazione in materia, obbligando' tutti !
gli auto~ekoli dJ1Oru,ainti nel suo centro ad

I

impiegare gas come mezzo di propulsione.

Il senatore Mvnnocci, oltre ad un quadro
concreto sulle competenze ai vari livelli, ha
ribadito .Ja necessità, del resto contenuta an-
che nel documento, di un perfetto allinea-

mento COingli- altri Stati europei ~ lo stesso

hanno detto anche it! senatore Venanzetti
ed altDi senatori ~ e com Ja regolamentaziffile
della Comunità europea. Nuova è !'idea, da
lui proposta, di una commissione interre~
gionale de1l'ambient,e con funzioni di colle~
gamento.

Il senatore Endrich, oltre ad un richiamo
al problema dei rumori che ha formato og-
getto anche di un apposita dribattHo in que-
st'Aula precedentemente, ha fatto rilevare
l'estrema frantumazione e l'accavallarsi di
nOVffie e di competenze, citando poi i mi~
sfatti del golfo di Cagliari. Mi ha ,fatto così
ricoDdaDe le:babbriche emittenti fluoro in
~one densamente popolate e coltivate a col~
ture altamente intensive, come a Mori in
provincia di Trenta e a Balzano, con le note
conseguenze nacive sull'agricoltura e sulla
sanità pubblica.

Questo è quindi un altro esempio che si
aggiunge a quelli già citati dal collega En-
drich e dei quali ne esistono molti in Italia.

n senatore Samonà con la sua 1110taGOIm-
pet,enza ha tOlccato numerosi problemi di
fondo, quale quello della necessità di una
legge genemle sull'ambiente da tutti condi-
visa, suMa necessità dell'inserimento dene
esigenze eoologiohe nel contesto pianificato-
ria. L'idea dei comprensori non necessaria-
mente delimitati da confini amministrativi,
ma seconda criteri ecologici, non può che
trovaDci consenzienti. Le domande che inve-
oe ha rivolto al Ministro dei lavori pubblici
non credo che siano di mia competenza; 'Su
di esse oomunque sano completa1mente con-
senziente e perciò le trasferisco aLla compe-
tenza del nostro Presidente di commissione
per una eventual,e trattazione in Commis-
sione.

Il senatore Veronesi ha fornito un appor-
to concreto, corroborato da profonde cogni-
zioni della materia. Ad essa personalmente
vorrei rivolgere il mio sincero augurio per
essersiDeinserito nell'attività parlamentare
dopo la nota forzata interruzione. Egli ha
ritenuto di daveI' aocentuare le critiche della
Cammissione, facendo rillevare che essa era
stata troppo blanda per quanto riguarda le
critiche espresse in merito all'inadeguatezza
della legge ed alle deficienze di attuazione.
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Tra l'altra egli dubita soprattutto dell'appor-
tunità di nuave zane di oontrollo, senza che
vi sia una pianificazione g,enerale che le con-
sideri nel loro complesso.

n nostro intendimento in effetti ~ anche

se la nostra relazione a questo proposito era
necessariamente succinta ~ era quello di
prev,edere un monitoraggio esteso a tutto il
territoriO' nazianale. Quindi la terza zana
doveva dare proprio la possibilità di esten-
dere a tutta il terrÌ'torio nazionale le apera-
zioni di controHa e di segnalazione in modo
da poter essere 'in OIgnimO'menta pienamente
informati sulla situaziane dell'inquinamento
nelle varie 'J:1egioniitailiane. n senatare Vera-
nesi ha poi taccato un tasta molto delicato
~ non vovrei .aprire qui una polemica ~

riguavdante il costo del disinquinamenta, del
quale sii era discusso anche in Commissione.
In effetti tutti avevano ragione, pel'chè è vero
che il costa del disinquinamento deve essere
compreso di norma nel costo di produzione.
Ma ci traviamo, in un certo sensa, nel casa
della quadra tura del ceDcmo. In certe situa-
:lÌoni til COIStOdel diisinquinamenta, special-
mente se raggiunge certi livelU, si rivelrsa
automaticamente sul prezzo del prodotta e
quindi si riversa sul consumatolf'e mentre
dall'altro lato si riversa o ha i suoi riflessi
sUllla competitività del prodotto sui me1rcati.
Noi non intendevamo criticare quindi il con-
cetto di base che pienamente a[JprO'viamo,
ma non eravamo liberi da rperples1sità per i
riflessi coUaterali che ha il cO'sto del disin-
quinamenta sia sul prezzo del prodotto che
pO'i in ulttima analisi grava sul cansumatare
italiano, oome pure sui riflessi che può avere
nei ,riguardi deUa competitività dei nostri
prodatti sui mercati internazionali. Anche
il senatare Veronesi si è fatto forte promo-
tore di una legge generale sull'ambiente e
non posso dire altro di quanto già riferito
nella parte precedente. La critica al CNEN
e all'Enel è stata seguita can attenzione e
non può assolutamente essere disattesa.

n senatare Venanzetti ha accennato al-
la problematica connessa con la crisi ener-
getica; è stato detto che deve essere in-
serita in un quadro più generale di pia-
nificaziane; ha accennato alle centrali
termaelettriche che dovranno essere op-

portunamente distribuite nel territoriO'. Tut-
te considerazioni che forse, anche se con
minare chiarezza, in qualche mO'do avevamo
già intl'adotto nel nastro daoumento. Ha
posto poi l'aocenta sulla necessità di limi-
taziani al tenore di piombo nella benzina,
utiilissimo suggerimentO' del quale penso gli
organi competenti faranno tesara.

n senatare Mariani ha suggerita l'istitu-
ziane di un camitata interministeriale del-
l'ambiente. Nessuna di nai può miscanasce-
re l'alta interesse che può rivestire una pra-
pasta del genere specialmente in cansidera-
ziane del fatto che l'attuale MinistrO' sen-
za partafaglio dell'ambiente nan ha cam-
petenze chiaramente definite, mentre esse
risultanO' distribuite 'su una serie di Mini-
steri, ed alluda a quelli più impartanti della
sanità e dell'interna. Quindi un coardina-
mento a livello ministeriale senz'altro nan
può che giavare a quella unicità di intenti
che qui più volte è stata auspicata. È statO'

, detto dal senatare Mariani anche came il
controllo degli autoveicoli sia insufficiente ed
io debbo aggiungere non sOlIo il contralla,
ma anche la regalamentazione. Abbiamo mes-
so in evidenza nella relazione che esistanO' an-
cora lacune notevoli nella nOlrmativa. Il se-
natore Treu, ohre a numerosissimi sugge-
rimenti concreti, da buon europeista, ha au-
spicato l'inserimento della nostra nmmativa
ecolagia nel quadra internazianale, e qui
ha fatto una lunga disamina sia dei vari
arganismi che si sona accupati della materia,
sia dei suggerimenti che sOInoemersi in quel-
le sedi. Io posso dire una cosa all'amica
Treu: è stato trappo buana can noi perchè ha
messa in riHevo le parti positive del nO'stra
lavoro e non hai sottalineata le nostre 1a-
cuneo Il senatore Treu ha pO'ifatto rilevare la
necessità di considerare il prablema in una
visiO'ne molto più larga e completa, nO!!l
esclusa anche la filosOIfia. Di ciò gli rendo
grazie. E conoludendo chiedo la compren-
sione dei calleghi se, date le complessità del
tema, la ricchezza degli interventi, la rela-
tiva ristrettezza di tempO', Ila mia replica non
ha potuto toocare tutti i punti meritevoli di
esame. Venga conoes;sa venia anche per il
fatto che il documenta pres'entato, anche
perchè stilato molti mesi fa e con U!!lirtten-
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to di primo passo, non è e non poteva essere
completo. La successiva attività del gruppo
di lavoro e deHa Cammissione ecologica

j

permetterà di integrare questo primo tenta-
tivo e di tener conto anche dei molti e validi
suggerimenti emersi in questo dibattito.

Le conolusioni del documenta che abbia-
mo partato aLla vostra attenzione, onarrevaH
colleghi, rimangono largamente valide purr
con le osservazioni e con i completamentti
che gentilmente hanno valuta formire i col-
leghi intervenuti, che ringrazio singolarmen-
te per il loro prezioso apporto. Mi auguro
che il nostro 'sforzo trovi seguito e costlÌtui-
sca un modesto contributO' aHa salvaguardia
e alla tutela di quanta di più sacrosanto ab-
biamo da difendere: l'uomO' e il suo ambien-
te vitale. (Applausi dal centro, centro,sini-
stra e sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onol'evole Ministro della sanità.

* G U I, Ministro della sanità. Signor Pre-
sident"C, ono:mvo!i senatari, iniziando la re-
plica per conto del Governo, dopo questo
dibattito così ampio e nutrito mi sembra
doverosa rilevare anzitutto l'importanza e
l'utilità della costituzione da parte di que-
slta Assemblea deLla Commissione per i pro-
blemi eoollogid. L'utiHtà dei lavori di questa
Commissione è documentata proprio dal fat-
ta che è data pos1sibilità al Senato, alI Gover-
no e, attraverso essi, al paese di fare ogni
tanto il punto sulla situazione per quanta
concerne la soluzione dei problemi ecologici
e della salvagual'dia deHe condiziani di vita
del paese. L'utilità di tali lavori è inoltre ul-
teriormente dooumentata dal valore della
relazione di oui d siamo oggi occupati.

Debbo dire che questa relazione prrecisa,
serena, documentata costitu:Ì'sce senza dub-
bio un documento di alto rilievo che dovreb-
be esser valutato ~ e ovviamente sarà va-
lutato ~ dal Governa <mache dovrebbe anche
essere largamente conosciuto dall'opiniane
pubblica perchè in esso il paese può riscon-
trare la stato di gravità e la passibile solu-
zione dei problemi che lo travagliana in que-
sto campo.

Pensa che !'idea odginaria del senatare
Fanfani di istituire questa Commissione ab-
bia trovato la più valida dooumentazione e
canfel1ma nei fatti, per cui sento i,l dovere
di rendere amaggio non sola alla lungimi-
ranza della idea ma in particolare al moda
con cui essa è stata realizzata e portata avan-
ti dalla Commissione e dal suo Presidente,
dai componenti e dal relatare.

Le relazioni ed anche il dibattito hannO'
fatto un'opportuna di,stinzione tra l'oggetto
proprio della relazione stessa e il quadro
più ampio in cui la valutazione dei pr0'blemi
dell'inquinamento atm0'sferico andrebbe C0'I-
locata, in una vi:sionegenerale dei problemi
ecologici del nostro paese. La discussiane ha
addirittura allargato uheriormente, almenO'
come squal1cio di esame, la valutazione fina
ai problemi dello sVIÌ'luppa e dei limiti deHa
sviluppo industriale nel nostro pianeta. Cer-
to, i problemi dei limiti dello svi<luppa non
coincidono con quelli della ecologia; i primi

I riguaI1dano una ragionevole uti<lizzazione del-
le risarse pel1chè non abbiano a venir meno
per la sopravvivenza dell'umanità, ma indub-
biamente i due problemi si intreociano per-
chè la sopravvivenza della umanità è fonda-
mentalmente minacciata da una cattiva so~
luz'Ìone dei problemi ecologici. Per questa
tema più ampio, che comprende tutti i pro-
blemi ecologici, tutt'i i pl'Oblemi generali
ddl'ambiente, il Governo nella sua oostitu~
zione ha pl'evisto la creazione non ancora
di un ministero ma di un ministro per l'am-
biente. Il Governa ha nel suo programma
anche <lapresentazione di un disegno di legge
che abbia a definire l'ambito delile compe-
tenze dell'attività di questa ministro e l'or-
gano amministrativo che esso dovrà avere
a sua disposizione per esercitare la sua at-
tività. Propria per la presenza nel Governo
di un ministro a ciò deputato e perchè so
ohe questi argomenti sono stati a'ltre vohe
toccati proprio da lui nella Commissione del
Senato, non entl1erò nell'aspetto più ampio
dei problemi generwli dell'ambiente e di tut-
ta la disciplina connes,sa per risalvel1li. Vo-
glio solo asservare che naturalmente anche
in questa visione più ampia dei probJemi
ecologici in generale e di tutti i problemi
dell'ambiente, indubbiamente larga presen-
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za deve pur sempre avere la considerazione
degli aspetti sanitari.

In fondo ci preoccupiamo del peggiora-
mento dell'ambiente per ill timore che ven-
gano meno le risorse per la sopravvivenza
dell'umanità, ma anche proprio perchè il
peggioramento ddl'ambiente produce imme-
diatamente un peggioramento della salute
pubblica: malattie per l'inquinamento del-
l'aria, da inquinamento dell'aoqua, da radia-
zioni ionizzanti, da inquinamento da ,rumori,
da fattori tossici ed infettivi di origine ali-
mentare, da inquinamento dell'ambiente di
lavoro. Questi aspetti sanitari sono senza
dubbio estJ:1emamente importanti in una va-
lutazione generale dei problemi dell'ambien-
te. Ma, come acoennavo pooo fa, l'oggetto
proprio deMa relazione non sono questi temi
vasti e universali di una politica dell'ambien-
te; l'oggetto proprio è inv,ece 'la valutazione
del grado di applkazione e dei problemi con-
nessi con l'inquinamento atmosferico e la
valutazione deLla legge 615 attualment,e vi- I

gente, che questi problemi ha voluto iniziare
e risolver,e per il nostro paese.

Nella mia replica non ,oederò alla tentazio-
ne di allargare i,l g1ro di orizzonte delle mie
osservazioni, ma ceJ:1cherò di attenermi al
tema oentralle, così come è stato opportuna-
mente circoscritto e delineato dalla relazio-
ne. Dovrei forse far os,servare preliminar-
mente che tra la redazione della relazione ed
oggi sono intervenuti alcuni fatti nuovi; non
solo c'è stato un progresso parziale nell'ap-
plica:done nei vari campi, ma ci sono stati
alcuni fatti che forse avrebbero potuto es-
sere ricordati, per lo meno durante la discus-
sione. Voglio aocennare ad una di essi so-
prattutto. Ho sentito invocare la necessità
di un sistema di rilevamento generale dei
dati relativi aLl'inquinamento atmosferico nel
nostro paese. Forse sarebbe stato anche bene
ricordare ohe il Ministero della sanità già
sta operando in ques'to senso e ha già sti-
pulato con la Tecneco ~ che è un' organizza-
zione specializzata in questo campo e che
opera per la difesa dell'ambiente ~ due con-

venzioni, e una parziale relativa al rilevamen-
to dei dati dell'inquinamento atmosferico

nella zona di porto MaJ:1ghera. Esiste una se-
rie di appareochiature già instaHate ed egre-
giamente funzionanti: se voi avete occasione
di leggere le pagine lacali dei quortidiani ve-
neziani, vedete che ogni giorno vi compare
il bollettino dell'inquinamento in tutte le
ore del giorno e deLla notte nell'area di Vene-
zia, con l'indicazione se esso è a:l di sapra
o al di sotto delle medie, con tutte le carat-
teristiche. Questa rilevazione riguarda l'am~
biente esterno, non quello inrterno agli sta~
bilimenÌli indust'riaH, che non rientrerebbe
poi neppure nella competenza del Minisrtero
della sanità.,

Dopo 'la realizzazione parziale di questa
raocoha permanente di dati, il Ministero
della sanità ha stipulato due convenzioni con
la Tecneco per la definizione tecnica di un
progetto di serviz10 nazionale sul rilevamen-

t'O atmosferioo e sulla qualità dell'aria in
Italia; una prima convenzione era stata sti-
pulata due anni fa e ha dato luogo alla pub-
blicazione di pregevole documento che de~
linea come dovrebbe esseI'e costituito in Ita-
lia un servizio nazionale di rilevamento per-
manente dell"inquinamento atmosferico.

Propri'O qualohe settimana fa chi parla ha
avuto l'onore di stÌipular,e una seconda con-
venzione con 'la Tecneco con cui si dà a que-
sta soaietà Il'incarico di passare dalla prima
fase già attuata, cioè quella dello studio pre-
limimure, alla seconda e terza fase, cioè quel-
la della debinizione teonica del servizio ed
alla progettazione del servizio stesso. Sulla
base di ciò si passerà poi all'uluima fase,
cioè aHa conoreta realizzazione che richiede-
rà, secondo ile previsioni attualmentE: for-
mulabili, tempi variabili tra i 18 e i 24 mesi
dall'ultimazione del progetto.

Per fornire al Senato qualche elemento
ulteriore, posso dire che la rete nazionale
con funzioni di controllo e di previsione
a lungo teJ:1ffiinedel fenomeno dell'inquina-
mento davrebbe comprendere 190 stazioni,
in Jinea di massima distanziate tra di loro
di 50 chilometri ma opportunamente infittite
laJddove se ne ravvisi la necessità, cioè nelle
zone industl1iwli. A queste stazioni chimico-
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meteorologiche, si aggiungerebbero trenta
stazioni di aereocologia, 5 stazioni meteoro-
logiche automatizzate a terra, 5 stazioni per

misuliazioni di quota, 5 stazioni mO'bili, un

laboratorio chimico, 6 laboratori di aereo-
biologia, un laboratorio mO'bile. La rete sarà

controllata da un'unità centrale alla quale I
perverranno l,e schede elaborate dalle varie

stazioni e dai laboratori mobili e che effet-

tuerà le analisi. Ad essa perverranno anche

i dati trasmessi in tempo reale, che avranno
proprio una funzione di al,larme e di contvO'I-

lo a breve termine. Il sistema si prevede che
sarà gestito dallo Stato e dalle regioni. I

costi per l'effettuazione del sistema stesso

si aggirano, secondo l,e previsiO'ni, sui 4 mi-
liaDdi per la realizzazione dell'intera rete na-

zionale, esclusi i costi di acquisizione dei
terreni, le attrezzature delle unità centrali

e la gestione del servizio. Lo scopo di questa
rilevazione rigmwderà soprattutto ,la presen-

za del pI1inoipale inquinante ddl"atmosfera,

cioè l'anidride solfoI'osa; ma in deteI'illinate
località dove Isono presenti altri inquinanti

in dosi significative la rete sarà inoaricata

di 11ilevare anche la presenza di questi altri
inquinanti atmosferki. Questa realizzazione

che si sta progettando' mi pare che ,sia neHa

linea delle richieste e delle aspirazioni della

CommissiO'ne eoologica del Senato e meni-
tevole di essere rko11data.

Devo anche dire che il Ministero della sa-
nità aveva già pOl'tato questa estate all'esa-

me del Consiglio dei ministri ~ e aveva pro-

posto che fosse adottato sotto forma di

decreto-legge ~ un disegno di legge pelr la

creaz,ione del:la zona C, delila terza zona in

cui erano imposti determinati requisiti per

preservaI'e la purezza atmosferica secondo
indicazioni contenute anche nella relazione

della Commissione. Senonohè il terremoto

intervenuto nel frattempo nd campo dei

combustibiili (per cui oggi ci preoccupiamo
non dell'ulteriore raffinazione di essi in certe I

città, ma addirittura deUa posisibi:lità di repe-

rire gasolio) ha consigliato di soprassedere
per il momento all'approvazione di quel de-
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creta-legge, che secondo !'intenzione del
Ministero della sanità sarebbe dovuto en-
tmre in vigore all'inizio dena stagione au-
tunnale per alcuni oentri, in particolare Mi-
lano e Torino, particolarmente soggetti al-

!',inquinamento atmosferico.

Rilevati alcuni provvedimenti ~ potrei in-

dicare anche altre misure e provvedimentJ
che lo stesso Parlamento ha nel frattempo
deliberato ~ che hanno modifi.ca'to in parte

la situazione dal maggio scarso, penso sia
mio dovere prendere atto, valutare e per
quanto posSi1bile rispondere alle osservazioni

che sono state fatte dalla Commissione circa
lo stato di appHcaZJione de1la legge n. 615 e

circa le carenze evidenziatesi nella :legge in
se stessa o nella sua appHoazione.

Mi pare che le carenze indicate dalla Com-
missione sono di due generi: carenze di ap-
plicazione deUa legge e carenze della legge

in se stessa, caDenze di oI'dine 'legislativo.

Il Ministero della sanità concorda con !'indi-
viduazione di questo dUlplice oI'dine di ca-

renze. Come ha avuto l'amabilità di ricordare
stamattina il Presidente della Commissione,
il Ministero del1a sanità, consapevole del

fatto che la :legge era inadeguata aJlle esigenze
attuali, aveva già 'Posto aUo studio l'elabo-

razione di modifiohe aMa legge vigente. Già
esiste uno ,schema elaborato dalla Commis-

sione apposita che indica quali modifiche
introduvre alla legge in vigore. La Commis-
sione si riunirà per dare l'ultima definizione

a queste 'llrodifiche il 17-18 dicembre; e sarà
mia cura di raccomandare oaldamente alla

Commissione che in questa revisione finale

ab bia a tenere il debi,to conto della relazione

deLla Commissione ecologia del Senato e del-

l'andamento del dibaUito che si è svolto oggi
in quest' Aulla.

Circa le carenze di applicazione c'è un'os-

servazione generale che non si riferisce nep-
pure all'applicazione ma anzi precede taJle

problema: cioè la mancanza di fondi, che

è stata rilevata, per dotare i vari uffioi inoa-
11icati di applicare Ja Jegge delle attrezzature

necessarie.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

(Segue G U I, MinistrO' della sanità).
Questo è un rilievo giusto e devo dire che
il Ministero della sanità aveva predisposto
un piano di 8 miliardi e 500 miliioni in otto
anni per dotare soprattutto i labomtori pro~
vinciali di ,igiene e profilassi delle attrezza~
ture necessarie per appMcal'e le norme della
legge e per faTe gli esami previsti. In questo
campo però ,siamo ancora allo stato di pro-
posta e devo con rammarico dire che, date
le condizioni attuali del bilanoio dello Stato,
non ho potuto ottenere neppure un miliardo
per i,l 1974 secondo le esigenze che l'ammi~
nistrazione aveva proposto. Naturalmente
porteremo avanti La quest,ione facendoci for~
ti anche del:le indicazioni della Commissione
e di queSito dibattito.

Per quanto riguarda il merito dell'appli~
cazione della legge dirò che il rilevamento
è stato attuato finora solo in parte dai labo~
ratori di igiene e profilassi, soprattutto per
le suddette mgioni di oI1dine finanziario. Il
Ministero della sanità è riuscito ad erogare
mO'desti contlributi a dI1ca dieai Ilabamtori
con i propri fondi, oonsentendo ed anche sti~
mollando la costituzione da parte degH enti
locali in oi1roa 25 provinoe di più di 200 sta-
ZJionidi l'Hevamento deW.inquinamento. Per
quanto riguarda la rete nazionale commessa
per 11 progetrto alla Temeco ho già detto.
Sono stati autorizzati ad effettuare rileva-
menti il politecnico di Milano, ,l'istituto di
igiene deH'univers,ità di Genova, l'istituto
d'igiene dell'università di Messina, l'istituto
di clinica analitica dell'università di Roma.

Per i regolamenti devo dir,e che per quan~
to riguarda li veicoli con motore a benzina
il regolamento è sta'to elaborato dal Mini-
stero fin dal 1969 ed è 'in questo momento
al concerto del Consiglio dei ministri. Per
quanto r'iguaI1da l' omalogazione di questi
veicoli di nuova fabbricaziione, è operante
la legge 437 de11971 che recepisce la analaga
direttiva CEE. Però qui concaJ1diamo con la
esigenza di madifica a queste discipline.

Per quanto riguaI1da i veicali a motore
diese1, è operante il decreto 323 del 1971,
che è un regolamento di esecuzione della 615.
Ma anche questa nOI1matliva è abbisognevole
di madifiche per diventare più aderente alla
situazione. E questo devo diTe anche per il
regolamento genera!le di esecuzione della leg~
ge 615. Il Ministero della sanità si è trovato
in una incertezza: Se universalmente viene
richiesta una modifica di questa legge e con
grande urgenza, è opportuno cimentarsi e
rendere valida un regolamento che sarebbe
poi immediatamente superata daUe modifi~
che che si vogliono apportare? Questo serve
anche a spiegare il ritaI1do per questo rego-
lamento. Il Ministero ha pensato che foslse
preferibile sallecitare l'approvazione della
nuova legge di modMica, che è in una statQ
nQtevolmente avanzata per quanto r:iguaI1da
i,l Ministero deUa sanità, cOlme ho avuto mo-

do di dire paco fa.
Non oredo sia esatto dÌ!re che b Commis-

sione centra!le ha svolto soltanto un lavora
di routine; ha promQS'SO anche studi parti~
cOllari, un rapPQrto tra emissiani ed immis~
sioni, ha esaminato il problema dell'uSQ dd
apparecchiatUire meccaniche per il rHeva~
mento degli inquinamenti. È giusto invece
osservare che un certo rital'do vi è statQ
nella entrata in funzione delle varie corm-
missioni regianali, però altre sona entrate
in funzione rispetta a quelle elencate nella
relazione, perchè naturalmente la relazione
stessa risale aI mese di maggiO'.

P.er quanto cancerne m censimento degli
impianti termici e i contlrolli in genere, le
operaziani relative proseguono, anche se con
una certa lentezza, a causa della nota carenza
di persanale del COI1pa dei vigili del fuaco
e sempre per la manoanZJa di fondi.

Per le carenze legislative, le linee princi-
pali del disegno di legge che è stato elaborato
dal Ministero della sanitàrigual1dano le zone
di effiicacia, v'enenda incontI1O alle raocOlman-
daziani deHa Commissione.
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Cima il ri'lievo deHa manoata previsione
degli aeromobiH tra le fonti di inquinamento,
devo dire che La CommisSlione sta studiando
il problema. È stata ohiesta la collabora-
zione anche della Difesa e dei Trasporti. È
vero peraltro che nessun paese europeo ha
dato finOira soluziOine a questo problema,
quindi non è una manoanza soltanto nostra.

Vi sono hnee di modifioa della legisllazio~
ne: una è rappresentata dalle eSligenze rela~
tive aHe caratteristiche degli impianti; un'al-
tra riguarda le caratteristiche dei combusti-
bili; un'altra i dispositivi di abbattimento
(La Commissione ha preso poi in esame il
problema degli indennizzi ai danneggiati se~
gueudo conSliderazioni che sono state oppor-
tunamente espoSlte pOlca fa, nella sua replica,
dal l'datare); un'cl!ltra è quelLa dell'inseri~
mento dene regioni con i loro poteri, sia
pure delegati, in questo campo di lotta all'in~
quinamento ed in genere di tutela del:l'am-
biente; un'ultima, infine, l'igruarda lo svilup~
po della ricerca scientifica per quanto con-
cerne l'azione di antinquinamento.

Quindi queste conclusioni che la Commis~
sione ha tratto ed ha esposto nella sua
relazione ~ sono state pOli discusse e sono

riecheggiate dai vari oratori intervenuti nd
dibattito ~ sono già oontenute ndlo sche~
ma che è stato eLaborato daJI Miniistero della
sanjtà per modificare la legislazione vigente.

In conclusione, dopo aver ringraziato an~
cara una volta gli onorevoli senatori, per
quanto riguarda l'ondine del giorno, posso
dichiarare senza nessuno sforzo di essere
consenziente suLla distinzione tra una legge
quadro generale sui~problemi deWambiente
ed una modifica deHa legislal'Jione vigente,
cioè della 615. Sono tanto d'accordo che,
come ho già detto, questa modifica è già
in 001'510da parte del Ministero deilla sanità.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Zanon,
insist'e per ,la votazione de~ suo ordine dffi
giOlrno?

Z A N O N relatore. Dal momento che
l'onorevole Ministro mi pare abbia accettato
il testo dell'ordine del giorno. presentato,
non ritengo necessario insistere per la vo-
tazione.

Svolgimento di interrogazione

P RES I D E N T E. Procediamo allo
svolgimento dell'interrogazione n. 3 ~ 0908, ri-

conoSloiuta urgente, del senatore Rioci, alla
quale H Governo ha dichiarato di essere pron-
to a rispondere. Si dia lettura dell'interro-
gazione.

P I N T O, Segretario:

RICCI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere i mo-
tivi che hanno determinato iil provvedimen-
to di sospensione cautelare dal servizio,
adottato, in data 8 dicembre 1973, nei con-
fronti di 12 impiegati addetti altl'Uffido po-
stale di Roma~ferrovia, provvedimento che,
come è noto, ha provocato un'azione di scio-
pero, tuttora in corso, determinando la pa-
ralisi completa di tutti i servizi di quel set~
tore operativo e, ovviamente, di ahri uffici
della capitale, paralisi che porterà linevita~
bilmente a rip evcus 51ioni negative su tutto
]l territorio nazionale, specie neJ particola-

re momento del maggior traffico postale
connesso alle imminenti festiviità natalizie.

(3 - 0908)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Come è noto, il 6 dicem-
bre 1973, alle ore 4,30 del mattino, malvi-
vent1i, rimasti tuttora sconosciuti, penetra-
vano nel locale della sezione B transiti del-
l'Ufficio poste di Roma~ferrovia e, dopo
aver costretto sotto la minaccia delle armi i
tre dipendenti di servizio asdra:iarsi in terra,
si impossessavano di quaranta dispacd spe-
ciali, diretti quasi tutti agli uffici locali del:la
prov,incia, consegnati pO'chi minuN prima dal
reparto raccomandate.

Nei dispacd suddetti erano contenute di~
dassette sovvenzioni in numerario, titoli ban-
cari e valori postali per l'[mporto complessi-
vo di lire 196.700.620 (lire 114 millioni in de-
naro liquido, lire 81 milioni in assegni ban-
cari e li]1e 1.700.620 [n carte vailori). Risul-
tano inohre rapinate alcune assicurate di-
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rette a privati per comp1esSlive lire 75.000
nonchè una assicurata estera di franchi oro
430.

In relazione a tali fatti venivano iniziate
immediate :indagini da parte dell'autorità di
polizia (pubblica sicurezza e carabinieri) non~
chè da parte di ispettori dell'amministra~
zione delle poste appositamente incaricati.

Dai p:dmi accertamenti praticati è risul~
tato ohe, al mO'mento della rapina, i tre ad-
detti alla sezione C transiti e alla sezione
AP, uH,ici ubicati nello stesso salone della
sezione B transiti, ove era stata consumata
la rapina, da essa sepamti con un divisorio
in vetro rintarzato con inferriata e da una
porta in vetro e in metallo, erano addormen~
tati, si:cchè nessuno di loro era stato in grado
di udire e v,edere alcunchè fino a quando non
veniva dato l'allarme dai colleghi della se-
zione B transiti una volta allontanati si i
malviventi.

Risultava altresì che il sottocapo del repar-
to transiti era rimasto per tutta la notte nel
locàle a lui riservato, sito al piano ferrovia,
senza recarsi mai al piano furgoni ove si
svolgono le operazioni di scambio coi furgo~
ni e con le sezioni transito sopra indicate,
nonastante avesse la specifica respansabi-
li tà anche di taH servizi.

Risultava inoltre che il brigadiere di sor-
veglianza era rimasto sempre nel box a lui
riservato o nelle immediate vicinanze senza
eseguire la dovuta sorveglianza lungo tutte
le banchine del piano dei furgoni e che il
responsabile della sezione C transiti non
solo aveva tollerato che i suoi collaboratori
abbandonassero il posto di lavoro per ad-
dormentarsi, ma che aveva più volte lasciato
incustodito il locale dell'ufficio, sia pure per
recarsi a eseguire operazioni di servizio.

Nel quadro delle indagini amministrative
disposte dal Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni, il giorno 8 dicembre 1973,
alle ore 10,25 circa, alcuni ispettori si sono
recati presso l'Ufficio pacchi valori di Roma~
ferrovia, per accertare che tutte le norme
precauzionali per la tutela dei valori stessi
fossero poste in atto. Veniva invece consta-
tato che il cancello in ferro, posto all'in~
gl'esso del relativo locale, era completamen-
te aperto; che la porta ferrata della camera

blindata, nella quale in quel momento era
custodita una sessantina di pacchi-valori, so-
prattutto bancari, era chiusa con una delle
due chiavi inserita nella serratura; che la
porta suddetta poteva essere aperta median-
te un solo giro della chiave stessa; che la
seconda chiave con la quale la porta avreb~
be dovuto essere chiusa, era custodita in un
cassetto del tavolo e che non veniva usata.

Al momento del sopralluogo il personale
non era occupato in alcun lavoro e pertan-
to il cancello e le due serrature della ca~
mera blindata avrebbero dovuto essere
chiuse.

In relaziO'ne a questi pr:imi aooertamenti,
attraverso i quali è stato possibile ,ri,levare
come buona parte del personale sOIpradtato
aveva conservato un cO'mportamento cO'n-
trario ai da'Veri di servizio o comunque
gravemente negligente, ha ritenuto di dover
disrpoJ1re, ai sensi degli arti:ooli 82 e 92 del
deareto del P.residente della Repubblica 10
gennaio 1957; n. 3, :la sospensione cautelare
dal servizio dei dipendenti Pratani Luciano,
Merhni Domenica, Libriani V,incenzo, Ar-
genti EdmO'ndo e Cristofori Emilio rperchè
nel,la notte 'tra il 5 e il 6 dicembre dormi-
vano durante l'orario di servizio; del diI1i-
gente di ufficio Granai Ducezio e del sO'rve~
gliante capo Leggeli Domenico, per non aver
eseguito nella medesima notte alcuna sar-
veglianza hmgo la banchina del piano fur-
goni prospiciente l'ingresso del lacale adi~
bito alla Sezione transiti, ove era stata per-
petrata la rapina; dell'agente di esercizio
Codella Vincenzo ,reSiponsabile della sezio~
ne C transiti per aver toIlerato che i suoi
collaboratori abbandonassero il posto di la-
V0I10e si recassero a dormire nei caJ1relli
adibiti al trasporto dei dispacci, sistemati tin
,luago remoto e defilato del salone; del di-
rigente di esercizio Rango Angelo e capo
uffioio Ovis Arnalda e Moricani AmIeto e
ddl'operatore di esellcizio FigucieHo Alvaro
per aver lasciato aperto il canceHo di accesso
all'ufficio paochi~valori di Roma-feJ1fovia,
neHa mattina dell'8 dicembre 1973, per aver
contemporaneamente lasciato inserita una
delle due chiavi della porta ferrata della
camera blindata nella serratura, per aver
lasciato la seconda chiave del,la porta stes~
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sa custodita in un cassetto del tavolo del
medesimo,

Essendo stato emanato un comunicato
stampa con la notizia dell'adozione dei sud-
detti provvedimenti cautelari, il personale
delJ'Ufficio poste di Roma-ferrovia ha dichia-
rato uno sciopero di 48 ore per le giornate
del 9 e del 10 dicembre giustificandolo, a
quanto sembra, col fatto che la sospensione
stessa era stata adottata senza una precisa
motivazione da parte dell'autorità ammini-
strativa.

Tale sciopero, malgrado l'avvenuta imme-
diata notificazione dei provvediment'i agli
interessati, i quali in tal modo hanno potu-
to conoscere gli addebiti mossi contro di
essi, risulta essere stato protratto per ulte-
riori 48 ore coinvolgendo anche altri uffici,
quale ad esempio l'ufficio di Roma AD (Ar-
rivi e distribuzioni).

Nel corso deUa nottata tra il 10 e 1'11 di-
cembre numerosi dipendenti dell'Uffido po--
ste di Roma-ferrovia si sono recati presso
la sede del Ministero invocando dal Diret-
tore generale, che si trovava al lavoro, la
immediata r,evoca dei provvedimenti caute-
lativi di sospens!ione sopracitati. Questi i
fatti.

Dalla loro esposizione non può non deriva-
re una valutazione non certo positiva in ordi-
ne alle 'ragioni e alla portata deIl'i:niziativa
sindacale. I provvedimenti di sospensione in-
fatti sono stati adottati nei confronti di sin-
goli soggetti per i quali è stata accertata, nei
modi di legge, h commissione di mancanze
particolarmente grav.i ai propri doveri di ser-
vizio.

I provvedimenti stessi quindi sono ampia-
mente giustificati dal carattere e dall'entità
delle mancanze finora accertate e, d'altra
parte, ritengo necessario sottolineare che si
tratta di provvedimenti a carattere cautela-
tivo, i quali non precludono la possibilità di

un ulteriore esame delle singole posizioni
allorquando l'inchiesta, che ho disposto, ven-
ga rapidamente espletata e giungerà alle sue
conclusioni.

In tale situazione lo sciopero del perso-
nale degli uffici di appartenenza degli inte-
ressati, e di altri uffici ancora, non appare nè
giustificato nè ammissibile, così come ingiu-

stificata e inammissibile appare la richiesta
di revoca dei provvedimenti stessi.

Il personale in parola dipende dallo Stato
ed è ad esso legato da un rapporto di pub-
blico impiego; come tale esso è tenuto allo
scrupoloso adempimento dei propri doveri
di ufficio ed è soggetto, in caso di inosser-
vanza, alle sanzioni previste da specifiche
disposizioni che 1'Amministrazione ha non
solo il potere, ma addirittura il dovere di
applicare e far osservare.

Una tutela settoriale e corporativa di di-
pendenti dello Stato resisi colpevoli di grave
negligenza in servizio non può quindi essere
ammessa, soprattutto allorquando tale tute~
la, sia pure implicitamente, pastula il prin-
cipio di una assoluta e incontrollata esenzio-
ne dal vigore delle leggi dello Stato.

Le iniziative e le richieste sindacali nella
specie non appaiono poste in essere a tutela
dei legittimi interessi di una categoria, bensì
a protezione di singoli appartenenti alla
categoria stessa, allo scopo di sottrarli alle
conseguenze del comportamento censurabile
da essi mantenuto.

Evidentemente pretestuoso appare il rilie~
va che la motivazione delle disposte sospen-
sioni non sarebbe stato fatto conoscere:
invero, una volta procedutosi alla regolare
notificazione dei relativi decreti, tale giusti-
ficazione perde completamente di validità
e lo sciopero avrebbe dovuto aver termine;
il che, come si è visto, non è accaduto.

Le organizzazioni sindacali non possono
pretendere che il personale postale sia legi-
lms solutus. Taut o meno possono pretendere
che l'amministrazione rinunzi all'applicazio-
ne delle misureJ:1itenute necessarie per ripor-
tare ordine in un ufficio nel quale la disci-
plina appare troppo rilassata specie allor-
quando, come Sii è verificato per alcuni 'dei
casi rilevati, 1'inosservanza dei doveri di uf-
ficio da parte dei dipendenti colpiti dalla
sospensione ha agevolato il compimento di
fatto delittuoso di rilevante portata.

Nè sarebbe comprensibile un comporta-
mento di indulgente acquiescenza da parte
del Ministero delle poste e delle telecomu-
Il icazioni nello stesso tempo in cui il Mi-
nistero dell'interno ha proceduto con esem~
plare fermezza nei confronti dei propri di.
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pendenti in relazione allo stesso episodio
criminoso.

Concludo ringraziando l'onorevole interro-
gante il quale mi ha permesso di puntualizza-
re i termini di una situazione incresciosa che
auspico sarà prontamente ristabilizzata an-
che in seguito delle odierne dichiarazioni, e
esprimendo la fiducia che l'operato dell'am-
ministrazione, mantenuto nei limiti della più
stretta legalità e rivolto ai fini di garantire
l'efficienza dei servizi, sarà condiviso e ap-
prezzato dall'Assemblea.

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, sO'no grato per i chiarimenti che
sono stati fO'rniti e che la mia interrogazione
intendeva provocare. Non ho nessuna diffi-
coltà a dichiamre che condivido pienamente
le valutazioni fatte dall'ono11evole Ministro
in ordine alla gravità del comportamento
tenuto da dipendenti de1l'amministrazione
postale in un ufficio particolarmente delica-
to dove non da adesso, ma da tempo si la-
mentano carenze che nO'n sono addebitabili
alla struttura, ma sono addebitabili a pre-
cise negJigenze del personale e a deter-
minate indulgenze che concessioni benevole
strappate da organizzaziO'ni sindacali hanno
consentito nel tempo ai dipendenti addetti
(l quel servizio di perseguire.

Mi è stato 'riferito che presso taluni uffici
dell'amministrazione postale di Roma-ferro-
vie si effettuano dei turni di quattro ore so~
Jamente, e nelle quattro ore sono compresi il
diritto alla corresponsione di altre quattro

ore di lavoro straordinal~io più un certo pre-
mio industriale o incentivo industriale (nO'n
so quale sia il termine preciso). Con il che
si :realizza in quella sede, e secondo gli inten-
dimenti di coloro che soHdarizzano contro i
provvedimenti che sono stati adottati, una
certa filosofia che si va determinando nel
nostro paese per cui, una volta entrati !in
una pubblica amministrazione, primo diritto
è quello di riscuotere lo stipendio, prima fa-
coltà è quella di -lavorare qualora venga cor-

risposto un altro stipendio; e nel caso che
non venga corrisposto nulla extra stipendio
rimane solamente il dovere clelJ'amministra-
zione di pagare e ill diritto dei dipendenti di
fare ciò ohe vogliono; anche se poi nell'am-
bito di questa vasta categol1ia dei dipendenti
deUa pubblica amministrazione trova facile
adito la mOl1morazione, la speculazione, la
denigrazione deJlla classe politioa e di noi
parlamentari in particolare che siamo defi-
niti come cOlloro i quali vivono e prosperano
alle spalle del paese, ignorando naturalmente
le responsabilità che, se competono a noi e
sono denunziate carenti in noi, sO'no insite
innan~itutto in quel rapporto di pubblico
impiego di cui l'onorevole Ministro ha riCOIJ:"-
dato il contenuto, i diritti e i doveri.

Ma guai, onorevole Ministro, se non si con-
t,lnuasse a fare come lei ha cominciato a
fare, cioè a mettere ordine in un ser-
vizio cui sono affidate le sorti delle fa-
miglie italiane, i rapporti più delicati, i rap-
porti più gelosi che dOVirebbero trovare tem-

:pestivo e rapido servizio. Naturalmente il di-
scorso non si rivolge a tutta la famiglia dei
postali, molti dei quali sono benemeriti e si
'sacrificano, ma va rivolto ad un ristretto
gruppo di dipendenti dell'amministrazione
ddle poste come di altre amministrazioni
deHo Stato che si arDogano il diritto di agi-
tare, di rivendicare in nO'me di una ,intera
,categoria, che molto spesso non condivide

le loro richieste. Quello che lei ha detto,
onorevole Ministro, con molta cautela, svela
un quadro da cui possono emergere respon-
sabilità di gran lunga superiori a queI,]e che
lei ci ha indicato. Ci auguriamo che H sospet~
to che in questo momento affiora non trovi
riscontro neHa realtà. Ma la semplice negli-
genza che consente, in un servizio così deli-

'sato, fatti oriminosi di tanta gravità compor-
ta non solo i1 diritto, ma il dovere di prov-

vedere tempestivamente, come avviene per
qualsiasi cittadino che abbia chiaro il rap-
porto scaturente daLla inO'sservanza della
legge.

Per questi motivi, onorevole Ministro,
pur con animo esacerbato, perchè quante

volte cade sulla struttura dell'amministra~
zione deHo Stata un goccia di veleno, si cor~
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rode man mano e si scoHa questo organismo
dal cui mancato perfetto, solidale, legittimo
funzionamento derivano le vere dogrlianze e
Ja vera sfjduda dei cittadini nei confronti
dell'amministrazione pubblica e dello Stato
in generale, pur con la doglianza nel cuore
che questi fatti si siano verificati e sia stato
cons'entito da negligenza di pubblici dipen~
denti che si verifioassero, s:icchè oggi è pos~
sibile facilmente, con l'estendersi di questo
stato d'animo, programmare fatti criminosi,
mi dichiaro soddisfatto dell'irllustrazione che
lei ha qui fOI~nito, la ringrazio della tempe~
stività con cui lei ai ha voluto informare e
mi auguro che sia fatta piena luce, da cui
scaturisca per tutti i dipendenti un esempio.
a meglio operare. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interrogazione è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpeUan-
ze pervenute alla Presidenza.

P l N T O, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento
a quanto segue:

1) vi sono, anche in Italia, industrie che
hanno, quale attività istituzionale, la prova,
la sperimentazione e il collaudo di veicoli,
motori e parti di esso, pneumatici, carbu~
ranti e lubrificanti, eccetera, che traggono
da tale attività l'unica fonte di guadagno:
dette industrie, ovviamente, lavorano per le I
case produttrici di veicoli ed accessori, ita~
Jiane e straniere (a prescindere che il proble~
ma riguarda direttamente anche la FIAT,

la {( Good Year italiana », la « Pirelli », ecce~
tera), e non vi è dubbio nè alternativa al fat~
to che le macchine o i pneumatici debbono
essere provati su strada, essendo le piste,
per la loro particolare composizione, insuf~
fì.cienti e controindicate;

2) le restrizioni di cui al decreto del
Consiglio dei ministri hanno messo in crisi
lali industrie, che sono temporaneamente
ferme, e se le limitazioni dovessero prolun~
garsi nel tempo dovrebbero necessariamente
essere messe in liquidazione, e ciò soprat~
tutto a causa del limite di velocità imposto
sulle strade ed autostrade;

3) tale aspetto della questione potrebbe
ricadere sotto il profilo della « forza maggio~
re }} previsto dal decreto, ma comunque con~
trasta con l'affermazione fatta dal Governo
di non voler danneggiare !'industria nè alcu~
na attività produttiva, e tutto ciò a prescin~
dere dall'aspetto sociale e della massima oc~
cupazione: domande presentate da aziende

~ ~~ anche molto grandi come la FIAT, la

«Good Year}}, eccetera ~~ ai prefetti sono

state respinte poichè gli organi competenti
si sono dichiarati privi di disposizioni, in as~
senza di una specifica previsione del de~
creta,

tutto quanto sopra considerato e premes~
so, gli interpellanti chiedono al Presidente
del Consiglio dei ministri, nella sua respon~
~abilità collegiale, di COI'.oscere con urgenza
se non ritenga opportuno prendere provve~
dimenti per la tutela ~ a parte gli interessi
c le esigenze industriali ~_ di maestranze
specializzate, che rimarrebbero senza lavoro
in un campo (quello automobilistico) in cui
l'Italia ha un ruolo di grande importanza,
competitivo e concorrenziale con identici or~
ganismi esteri.

(2 ~ 0249)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri eel al A1inistro per gli
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interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Con riferimento:

alla situazione ed al divenke della Cas-

"a per il Mezzogiorno ed alle dichiarazioni del
ministro Donat-Cattin su opere pubbliche
che non servono a dare occupazione alle
masse, nè a mettere in moto un processo
di sviluppo, ma evidentemente solo a sod-
disfare, tra l'aluro, le esigenze clientelari
dei feudatari politici locali;

al metodo, usato su larga scala, con cui
la Cassa non esegue i progetti direttamente,
ma li dà in appalto ad enti concessionari,
che sono spesso gli Enti di riforma che in
tal modo possono ricavare i fondi per pa-
gare gli stipendi ai numerosi impiegati, si-
stemati quasi sempre per favoritismo po-
Jitico;

all'impiego, fino ad oggi, di 22.000 mi-
liardi di lire, sempre che siano creati, se-
condo informazioni fornite dal Ministro
competente, nuovi posti di lavoro,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali siano le direttive per strumentalizzare
fìnalmente la Cassa stessa alla rinascita del
Mezzogiorno e per una politica illuminata
ed incisiva, in armonia con gli obiettivi di
istituto.

(2 - 0250)

NENCIONI, BACCHI, GROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTI ERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
tenza e di grazia e giustizia. ~ In relazione
al rapimento del capo del personale della
FIAT, avvenuto in Torino con la tecnica già
tristemente nota in tanti altri casi di se-
questri di persona rimasti regolarmente im-
puniti, nonchè in relazione al movente poli-
tico del sequestro, chiaramente emerso do-
po il ritrovamento di volantini delle « Bri-
gate rosse », gli interpellanti chiedono di
sapere:

1) cosa intendono fare per difendere la

libertà e l'incolumità dei cittadini, minaccia-

te da nuove e sempre più aggressive orga-
nizzazioni criminali, molto spesso collegate
con gruppi politici dell'ultrasinistra;

2) cosa ,intendono fare per indurre certi
magistrati riluttanti a disseppellire dagli ar-
chivi le inchieste sui « guerriglieri» marxi-
sti, dalle organizzazioni di Feltrinelli alle

, « Brigate rosse », ed a celebrare -i relativi
prooeSSI;

3) cosa intendono fare, infine, per di-

fendere l'ordine pubblico e ristabilire la le-
galità, l'uno e l'altra insidiati dai continui
cedimenti a quanti, anche da posizioni di
Governo, difendono ed aiutano le organizza-
zioni sovversive.

(2-0251)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

I LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
I RING, pgPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
ten1O. ~~ Mentre il Governo cui sono state
rivolte interrogazioni ed interpellanze tace
sull'ordine pubblico, gravissimi episodi di
violenza si susseguono nei licei della città
di Milano e nel santuario della violenza, co-
me è ormai ridotta l'Università statale di

I via Festa del Perdono.

II professor Emanuele Samek Lodovici,
di 31 anni, due giovani democristiani ed al-
tri studenti sono stati aggrediti e percossi;
il primo, da parte di una dozzina di giovani,
al liceo scientifico «Einstein », al termine
di un'assemblea, durata tre ore, dopo che
nel cortile era entrato un gruppo di stu-
denti del vicino istituto « Verri ». Alcuni ag-
gressori sono stati identificati dalla polizia

come appartenenti a « Lotta continua ». L'in-
segnante ha riportato abrasioni e contusioni
varie. Uguale sorte ha subìto il professore
dell'istituto « Verri », Fernando Polenghi, che
ha tentato di difendere il collega.

Non è mancato, per completare il quadro,
un comunicato del «Movimento studente-
sco» del liceo contro gli «insegnanti pro-
vocatori ».
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Il secondo grave episodio di intolleranza
è avvenuto dinanzi al liceo {{ Bee-caria ». Il
consigliere della DC, Gaetano Morazzoni, lo
ha ricostruito così:

{{ L'intolleranza di minoranze antidemo-
cratiche maoiste, che spadroneggiano da al-
cuni anni nelle scuole e nelle università mi-
lanesi, è ancora esplosa quest' oggi in un epi-
sodio di incivile ed intollerabile violenza al

liceo classico" Beccaria " di Milano, colpen-

do vilmente due giovani democristiani, Te-
lesforo Boldrini, di anni 20, ed una ragaz-
za, A. S., di anni 19, che si apprestavano a

distribuire un semplice volantino. I due gio-
vani, colpiti con inaudita violenza ed odio,

hanno riportato ferite e contusioni tali che
per il giovane si è reso necessario il ricovero

presso il Policlinico di Milano, dove gli è
stata riscontrata una prognosi di 10 giorni ».

Sull'episodio il Comitato comunale della
DC ha emesso questo comunicato: {{ Sta-
mani davanti al liceo "Beccaria" un gio-
vane studente, Telesforo Boldrini, iscritto al-
la DC, è stato selvaggiamente aggredito da
elementi dell'ultrasinistra mentre si appre-
stava a distribuire volantini che deplorava-
no la prepotenza del" Movimento studente-
sco" all'interno delle assemblee di istituto.
Il Boldrini è stato dichiarato al Policlinico
guaribile in dieci giorni, salvo complicazio-
ni, per lesioni multiple. La segreteria citta-
dina della DC deplora questo gesto che co-
stituisce un'ulteriore prova del clima d'inti-
midazione politica instaurato dai gruppi
eversivi in città ».

Tutto ciò premesso, gli interpellanti chie-
dono, ancora una volta, di conoscere che
cosa abbiano fatto e quali istruzioni abbia-
no dato perchè venga finalmente tutelato
il diritto allo studio, l'incolumità personale
nelle scuole e l'ordine pubblico minacciato
da elementi identificati nella loro provenien-
za politica, nella loro milizia e nelle loro
persone, personaggi che ormai scorrazzano
per Milano nelle scuole e nelle università,
armati, con licenza di aggredire e con la
coscienza deIJ'impunità.

(2 - 0252)

BUCCINI, ARFÈ, STIRATI, SIGNORI.
GROSSI, LICINI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Premesso:

che una grave crisi ha investito i settori

di produzione ddla carne e del latte, le cause
della qua,le sono da indi~iduarsi:

a) nelle massicce importazioni dei suc-

citati prodotti, che hanno saturato i,l mercato
interno a prezzi più bassi di quelli consentiti
dalla produziÌone nazionale;

b) nelle speculazioni di merçato, che si

articolano senza alcun controllo dei pubblici
poteri;

che, in conseguenza, si assiste alla pa-

radossale situazione per cui, mentre le im-
portazioni della carne hanno assunto propor-

zioni dell' ordine di quasi 4 miliardi di lire
al giorno, le stalle dei nostri produttori sono
piene di animali destinati forzatamente alla
macellazione ed il latte viene buttato;

che il danno ohe sta subendo la nostra
agricoltura è enorme ed irreparabile, in par-
ticolare per le pioco'le aziende, oherimangono
tagliate fuori dai mercati se si <l'ifiutano di
sottostare ai ricattri dei privati specuJatori;

che è in via di approntamento, da parte
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,

un ({ piano carne », di cui non si conoscono
le direttrici, quando la drammaticità del ma-

I mento esige, attraverso un dibattito parla-
mentare, sicuri impegni e chiare scelte da
parte del Governo a sa1lvaguardia della pro-
duzione nazionale,

gli interpellanti chiedono di sapere Se non
ritengano necessario adottare appropriate
misure al fine di:

1) individuare la manovre speculative

che si operano neJ settore per reprimerle;
2) avere il necessario contributo per una

normativa che salvaguardi, con il controllo
dei mercati e con un'adeguata politica dei
prezzi, la produzione nazionale della carne

e del latte, che deve essere incrementata;
3) rassicurare i produttori <;leI nostro

Paese.
(2 - 0253)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni perve'lluLe alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

NENCIONI, ARTIERI, ENDRICH, DE
SANCTIS. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

In riferimento, oltre alle dispute tradiziona-
li. sulla ripartizione delle spese e sulla ridu-
zione delle truppe nordamericane in Europa:

agli attriti nei rapporti interatlantici
scaturiti dal conflitto arabo~israeliano;

alla tensione determinata tra gli alleati
europei delJa NATO dal preallarme atomico
del 25 ottobre 1973, per cui tutto il mondo
ha rischiato di essere travolto da una guerra
nucleare, unilateralmente decisa da Wa-
shington;

alla protesta europea, che è stata ferma
;:: vibrata;

alle accuse degli Stati Uniti verso i Pae-
si europei della NATO, che si sono rifiutati
di mettere a disposizione le basi militari ne-
cessarie al miglior funzionamento del ponte
Jereo che trasportava armi verso Israele;

al fatto che Kissinger si è detto « disgu-
stato» dal comportamento dei Paesi europei;

all'atmosfera pesante che regna al quar-
tier generale della NATO, dove hanno avuto
inizio i lavori della sessione d'inverno dei
Paesi della NATO;

alla riunione dell'« Eurogruppo », allar-
gato ai Ministrì della difesa e degli affari
~steri di tutti i Paesi dell'Alleanza atlantica;

allo sforzo economico delle spese euro-
pee di difesa, pari a 2 miliardi di dollari, per
esigenze di difesa nucleare e convenzionale;

al tentativo di rilancio, da parte del Mi-
nistro degli affari esteri francese e del Mi-
nistro della difesa tedesco, Jobert e Seber,
come assemblea utile per un costruttivo di-
scorso alla Comunità europea,

gli interroganti chiedono di conoscere
qual è la posizione dell'Italia nella crisi dei
rapporti e di fronte all'esigenza di rafforza-

re la NATO, quale organismo necessario per
la sopravvivenza dell'Europa stessa.

(3 - 0905)

NBNCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Ai Ministri dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato e
di grazia e giustizia. ~ Per sapere se siano
a conoscenza della vioenda riflettente la
concessione, nel Comitato intel'ministeriale
del 18 settembre 1970, di un finanziamento,
sulla legge n. 1470 del18 dicembre 1961, di li-
re 900.000.000 per la ristrutturazione della
società « Vegua Stampa~Veochioni e Guada-
gno », condizionato al rilievo dell'azienda da
parte di terzi ed alle vicende che ne sono
seguite.

Gli interroganti fanno presente che, in
contrasto con la direttiva di detta operazio-
ne nel dicembre 1970 venue dichiarato il,

fallimento della predetta società ad istan~
za di pochi operai e malgrado :il parere con-
tra,rio di molti creditori.

In conformità al deliberato del Comitato
interministeriale del 18 settembre 1970, la
ristrutturazione dell'azienda fallita si sareb-
be dovuta operare da altre entità aziendali
veramente capaci. A tal fine era stata costi-
tuita, in data 12 novembre 1970, una s.p.a.

«Nuova Stampa », con capitale sociale di
lire 10.000.000, sottosoritto per il 90 per cen-
to dal signor Guido Foà e per ,il 10 per cen-
to dal signor Francesco FIori, e cioè socie-
tà con capitale assolutamente non adeguato
e persona (il Foà) che in altre aziende simi-
lari non aveva dimostrato adeguata idonei-
tà per i fini sopra elencati.

Risulterebbe agli interroganti che il cu-
ratore del fallimento della « Vegua Stampa»
affittò tutto il complesso industriale alla

I «Nuova Stampa» per lire 200.000 mensi>li.

Contemporaneamente il Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato,
con decreto in data 29 dicembre 1970, auto-
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rizzò l'HAI ad erogare alla s.p.a. «Nuova
Stampa}) un mutuo agevalato di lire 800

milioni, su di un piano che, come risulta
dalla stessa relazione IMI, non poteva rite~
nersi idoneo a ristrutturare l'azienda faltHta
e che, comunque, conteneva in sè i caratte~

l'i dell'illegittimità, in quanto postulava la
di'straziane dalle casse della nuova sacietà
di Thna notevole somma per pagare debiti
di altro soggetto.

Inohre, risulterebbe agli interroganti:

che le somme erogate vennero incana~
late in destinazioni ben diverse da quella
della ristrutturazione dell'azienda fallita;

che, in conseguenza, la stessa s.p.a.
«Nuova Stampa}) venne successivamente
dichiarata faLlita;

che esisterebbero nella relazione del
curatore di quest'ultimo falHmento precise
determinazioni di respansabilità, sia in cam~
po amministrativo che palitico, per le quali
è in corso un'istruttoria penale.

Gli interroganti chiedono, in conseguenza,
se siano state chiarite tutte le respansabili~
tà politiche ed amministrative (compresa
quella deB'IMI, sia riguardo all'istruttoria
della pratica che ai controlli che dovevano
essere eseguiti al momento dell'erogazione),
nella doverosa tutela del pubblico denaro.

(3 ~ 0906)

SPADOLINI. ~~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere il suo giudizio
sui crescenti e sempre più inquietanti episo~
di di teppismo che caratterizzano le scuole
di istruzione secondaria a Milano, dove una
minoranza di estremisti, che si proclamano
fedeli della sinistra extra~parlamentare, im~
pediscono l'attività didattica, attentando alle
persone stesse di alunni ed insegnanti.

Il 6 dicembre 1973 il professor Emanuele
Samek Lodovici è stato circondato e picchia~
io nel cortile del liceo «Einstein» da un
gruppo di studenti del vicino istituto « Ver~
l'i »; davanti al liceo «Beccaria» altri stu~
denti hanno percosso ferocemente due gio~
vani democristiani, uno dei quali, Telesforo
Boldrini, ricoverato per ferite al Policlinico;
al liceo {(Carducci}) gli insegnanti hanno do~

11 DICEMBRE 1973

vuto sospendere per due volte le lezioni di
fronte agli atlti di violenza; in partic011are,
un ragazzo del ginnasio, AlessaID!dro Dodi, è
stato strappato dal banco, sotto gli occhi del
professore e della vice preside, ed estromes~
so dall'istituto; un'allieva di destra, Flavia
Barberis, è stata minacciata, malmenata ed
insultata con parole sconce.

L'interrogante, richiamandosi anche al cir~
costanziato appella rivolto alle autorità poli-
tiche e civili di MiIano dall' {( Assaciation Eu~
ropéenne des insegnants », e nello spirito dell~
la irrinunciabile fedeltà della democrazia alla
lotta contro ogni violenza, chiede quali prov-
vedimenti il Ministro intenda sollecitamente
prendere in proposito, nell'ambito delle sue
competenze, sottolineando il dovere di isola~
re comunque gli estremisti che, con qual~
siasi pretesto, attentino alla vita, già così dif-
ficile e travagliata, della scuola italiana.

(3 - 0907)

RICCI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere i mo-
tivi che hanno determinato il provvedimen-
to di sospensione cautelare dal servizio,
adottato, in data 8 dicembre 1973, nei con~
fronti di 12 impiegati addetti all'Ufficio po~
stale di Roma-ferrovia, provvedimento che,
come è noto, ha provocato un'azione di scio~
pero, tuttora in corso, determinando la pa~
l'ali si completa di tutti i servizi di quel set-
tore operativo e, ovviamente, di altri uffici
della capitale, paralisi che porterà inevita-
bilmente a ripercussioni negative su tutto
il territorio nazionale, specie nel particola~
re momento del maggior traffico postale
connesso alle imminenti festività natalizie.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 0908)

BASADONNA, NENCIONI. ~ Al Ministro

dell' industria, del commercio e dell' artigia-
nato. ~ Premesso che, fin dal 12 agosto
1972, il Consiglio dei ministri ha deliberato
il rifinanziamento della legge n. 1470 del
18 dicembre 1961 a favore delle piccole e me-
die industrie in difficoltà economiche e fi-
nanziarie e che il relativo disegno di legge
n. 274 è stato approvato dal Parlamento fin
dal 18 maggio 1973, portando a 40 miliardi
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di lire l'importo dei nuovi fondi, con la ri~
serva del 40 per cento a favore delle aziende
del Mezzogiorno;

visto che, a tutt'oggi, malgrado i requi~
siti d'urgenza attribuiti al provvedimento e le
molteplici sollecitazioni provenienti, in par-
ti colar modo, dal settore delle industrie mi~
nori del Sud, le cui difficoltà sono ulterior-
mente aumentate in conseguenza della crisi
energetica in atto, non si è ancora provve~
duto all'assegnazione di alcuna somma,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga di disporre sollecita~
mente l'utilizzazione dei suddetti fondi, al
fine di scongiurare il ridimensionamento del~
le attività produttive, se non il dissesto di
aziende recuperabili, con ulteriore aggiorna~
mento della situazione occupazionale, specie
nel Mezzogiorno.

(3 -0909)

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

MADERCHI. ~ lil Ministro dei lavorì
pubblici. ~ Per sapere:

se risponda a verità la notizia, pubblica~
ta daLla stampa quotidiana, relatliva a:1la ven~
dita, da parte d511'INCIS, di ci:llca 170 ettari
di aree edificabiliricadenti nei pialli di zo-
na deMa legge n. 167, nelle località di Oastel
Giubileo e di Valmelaina del comune di I

Roma;
se risulti esatta la notizia che aHribui-

sce ad un non megllio identificato consorzio
di cooperative milanesi l'acquisto d~Ne sud~
dette aree per, 14 miliardi di lire;

quali azioni intenda condurJ:1e ill Mini-
stro, nel caso che le notizie risultino fon~
date, per impedire che l'azione speculativa
in C0l1S0 possa 'pervenire a conclusione.

(4 - 2688)

PECCHIOLI, COLAJANNI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro della difesa. ~ Per sapere se, in mp~
porto alla grave crisi energetica ed alle dif-
ficoiJtà nei J:1ifomimentti di combust'ibile peT
attività produttive e per riscaldamento, nrnl
llitengano di dover disporre .Ja messa a di-

Il DICEMBRE 1973

sposizione di parte dei quantitativ,i di oom~
bustibile liquido O'ggi in dotazione altle FO'r-
ze armate.

Tale provvedimento appare possibile ,ri~
su:ltando dal bilancio delJo Stato che il con-
sumo annuo di combustibile da parte deHe
Forze armate supera i 30 miliardi di iliTe,
per un equivalente di centinaia di migliaia
di tonne1late di cherosene, gasolio, benzina.

Gli intenroganti chiedono che il Governo
valuti anche ,l'opportunità di predispoJ:1re
che una ,parte delle scorte di combustibile
ddle Forze armate venga temporaneamente
dedicata ad uSli civili, destinazrrone che S'i
ritiene possibile pur restando salvi le esi~
genze essenziali della difesa ed i consumi
indispensabili per ,la vita interna dell' orga-
nizzazione militare.

(4 ~ 2689)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se è vero che il suo Ministero, a causa
detl'esodo del personale, non è attualmente
in grado di essere adeguatamente 'rappre-
sentato nelle riunioni che si svolgono in se-
de comunitaria, e, nel caso affermativo, te~
nuto :conto deH'importanza degli argomenti
attualmente in discussione a Bruxeilles ~

argomenti che concennono in rparticolrure la
predi'Sposizione di una politica europea ,in-
dustriale, tecnologica ed energetica ~ qua-

li rimedi urgenti ha preso od intende pren-
dere.

(4~2690)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della sanità.
~ P,remesso che, in un aiI"ticolo apparso sul

settimanale «L'Espresso)} del 2 dicembre
1973, il ricercatore G.P. MOlnpurgo deJ:J'Isti~

tuto superiore di sanità ,iHustra in termini
drammatici i pericO'li derivanti daJH'impiego

I anche domestico di apparecchi per ozoniz~
zare l' aria;

cons.iderato che, nello stesso articolo, si
fa r,i£erimento ad una dettagHatardazione
su tale problema, relazione che s,arebbe ,sta-
ta inviata al direttore de:U'Istituto super,iore
di sanità, che ,l'avrebbe a sua volta ino.Itrata
al Ministro dell'epoca,
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si chiede di sapere:

dhe fine abbia fatto detta relazione;

nel casIQ in cui le denunce formulate
rispondano a verità, qual,i provvedimemJÌIÌ il
Mrnist<J}o abbia 1:pJ1esood intenda pml1Jde['c
per v,ietJare la vendita dei suddetti appa-
recohi;

se è vero che, nonostante ,i surridria-
mati effetti, anche ,letali, dell' ozono con-
centrato, si stia prov\l1edendo ad ozonizzarre
interi ,reparti ospedalieri.

(4 -2691)

RICCI, TANGA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere, in l'ela-
zione alle disastrose nevicate che hanmo col-
pito larga parte delle provinde di Beneven-
to e di Avellino, quali provvedimenti il Go-
verno ritiene di poter adottare al fine di
aiutare:

Je aziende industriali che hal1Jllo avuto
danni o distruzioni agli impianti;

,le aziende commerciali, la cui attività

ha subìto una nuova pJ1eoooupante fase di
ar,resto;

le aziende agricole danneggiate nel pa-
trimonio agrario e zooteonico;

gli Enti ,locali, per le spese di sgombe-
ro deLla nev,e e pe!r gli interventi necessaI1Ì
a ,ripristinare i servizi e la viabilità.

Gli intenoganti confidano in una solle-
cita risposta che valga a rincuorare le po-
polazioni colpite.

(4 - 2692)

FILETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Ritenuto:

che una grandinata di inaudita violenza
si è abbattuta, il giomo 10 di:oembre 1973,
sugli agrumeti e le piantagioni dei comuni
di Acireale, Aci Catena, Ad Bonaccorsi, Ad
Sant'Antonio, Santa Venerina, ValveJ1de, Via-
grandee Zafferana E1mea, causando danni
ingenti;

che la nuova calamità viene ad aggiun-
gersi agli effetti notevolmente negativi de-
rivati dalle alluvioni del dicembre 1972 e dei
mesi di gennaio e febbraio 1973 e, per alcu-
ni di detti comuni, alle distruzioni ed ai

danni conseguenti ad eventi tellurid veri-
ficatisi parimenti nel corso di quest'anno;

che sono stati compromessi in misura
assai rilevante vasti patrimoni arborei e
fruttificazioni pendenti e sperate per gli an-
ni futuri;

che si impongono provvedimenti urgen-
ti ed eccezionali per venire incontro a pro-
prietari, coltivatori diretti, affittuari, mez-
zadri e contadini, i quali, in dipendenza delle
reiterate avversità naturali, versano in uno
stato di assoluto bisogno,

l'interrogante chiede di conoscere se e
quali provvedimenti urgenti ed eccezionali
il Ministro intenda adottare a favore delle
categorie agricole dei comuni di Adreale,
Aci Catena, Ad Bonaccorsi, Ad Sant' Anto-
nio, Santa Venerina, Valverde, Viagrande e
Zafferana Etnea, che hanno subìto ulteriori
gravissimi danni a causa della grandinata ve-
rificatasi, con straordinaria ed inusitata vio-
lenza, il 10 dicembre 1973.

(4 - 2693)

LICINI, VIVIANI, GROSSI. ~ Al Mini-
stro dei trasporti e dell' aviazione civile.
Considerata:

1) la neoessità, da tanto tempIO e da
tante pal1ti Isostenuta, di iUillavasta ,riforma
nel settore dei trasporti, tendente, tra J'al-
tro, a dare incremento e 'preminenza ai mez-
ni pubblici e comunque di uso IpubbHco ri-
spetto a quelli di uso privato;

2) la necessità di CJ1eaJ1ele premes'se per
detta lr:ifoI1mache, per non es,sere ,trauma-
tÌiCa e <comunque per poter attuar:si senza
inddel1e dannosamente sulla produzione e
sul livella occupaz,ionale, deveess,ere gra-
duale onde <consentire un progres1sivo au-
mento dei mezzi di trasporto di UiSOpub-
bLico;

3) l'opportunità di integ,rare detta rifor-
ma con la rea:lizzanione di aitre utiilità so-
da:Li quali:

a) la cel<erità delle !Comunicazioni nei
centri uI1bani, divenute pl1essochè impIQssi-
bili per 'l'intasamento del traffico;

b) la riduzione dei tassi di inquina-
mentO' atmosferioo, che si verificano nei
grandi centri urbani a causa dell'eccessiva
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e ,Lenta dI'colazione ohe nel ,l'Oro interna ,si
verifica;

c) la ["iduziane dellla periiOa~osità ,e
dellarumorosdJtà di detta Òroolaziane, che
castituiscona cantinui fattari stressanti per
i cittadini che in detti centri aibitano e la~
v'Orana;

4) :l'esigenza di :ridur1J:1ei cODJsumiener~
getid nan indispensabili, esigema 'Oggi rpar~
ticolarmente~ :p:ressante, che non deve es~
ser,eoonsiderata fatta temparanea e quindi
trans'eU'nte, ma costante, se si vuole tendere
ad un ordinata sviluppo della callettività
ed evitare il 'perica'lo di catastrofi econa-
miohe e sociali;

oonsiderata, altresì, che le attuali restri~
zioni del traffico festiva, ipur i[)'dispensabili
quali misure d'urgenza, ,nan passona 'rite~
nellsi, ,a ,lunga andare, soddisfacenti, satta
l'aspetto sia ecanOlInioa che sociale,

gli 'interraganti chiedona di oonoscere
se ill Governo non ritenga necessaJ:1io vara-
re urgentemente, con adeguati provvedi~
menti legislativi, un piano di gradwaile, cre~
scente eliminaziane del traffico di automez-
zi di us'o privato nei centri urbani.

(4 -2694)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 12 dicembre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato 'tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, meroo~

Iledì 12 dicembre, alle ore 16, con il seguente
ordine dd giorna:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Delegazione al Presidente della Re~
pubblica per la concessione di amnistia in
materia di reati finanziari (1403) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale ).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 5 novembre 1973,
n. 660, recante norme per agevolare la de-
finizione delle pendenze in materia tribu~
taria (1402) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

SEGNANA ed altri. ~ Norme transitorie
per facilitare l'attuazione del nuovo siste~
ma tributario (558).
(Relazione orale).

II. Deliberazioni ~ ai sensi dell'articolo 157,
seconda comma, del Regalamenta ~ sulle
richieste di discussione delle mazioni dei
senatori Nencioni ed altri: n. 32, sulla si-
tuazione nel Cile, e n. 34, sulla crisi ener-
getica.

La seduta è tolta (ore 19,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


